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11. IL PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

PREMESSA 

Il presente Piano triennale dellôofferta formativa, relativo allôIstituto 

Comprensivo Don Bosco ï Cardito (NA), è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla 

legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la ñRiforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigentiò. 

Il piano è stato elaborato sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 

delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico con 

proprio atto di indirizzo prot. N. 46 A/22 del 15/01/2016 

Il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei Docenti nella seduta 

del 4/09/2018. 

Il piano ¯ stato approvato dal Consiglio dôIstituto nella seduta del 4/09/2018. 

Il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 
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1. ANALISI DEL CONTESTO 

 

Cardito è un comune a nord di Napoli, attraversato dalla via Sannitica, che 

conta circa 22.000 abitanti. Il comune, oltre al capoluogo, ha una frazione 

denominata Carditello dove è ubicato lôIstituto Comprensivo ñDon Boscoò. Il termine 

Cardito deriva probabilmente da card(u)etum, che vuol dire luogo in cui crescono i 

card(u)us, ovvero i cardi o i carciofi. 

Il territorio fu oggetto di primi insediamenti romani intorno al 133 a.C., mentre il 

centro abitato sorse probabilmente in epoca altomedioevale ed il nome è 

documentato a partire dal XII secolo. Con l'invasione Longobarda Cardito fu a 

confine fra il territorio dominato da Benevento e quello sotto il dominio napoletano. 

Con la fondazione di Aversa da parte dei Normanni, Cardito divenne uno dei suoi 

casali e tale rimase fino alla costituzione dei comuni in epoca murattiana.  

 

Carditello, zona in cui è ubicata la scuola, nasce in epoca moderna come 

piccolo centro rurale, dove lôagricoltura era il principale motore dellôeconomia locale. 

Ancora oggi Carditello è famosa nella Regione per la coltura della fragola e 

dellôasparago. Allôinizio degli anni 70ô, il boom dellôedilizia determin¸ un drastico 

cambiamento della vocazione economica della frazione, spostando il baricentro 

dallôagricoltura allôedilizia.  

 

A tuttôoggi il paese conserva, dal punto di vista economico, entrambe le ragioni 

sociali. Una siffatta evoluzione economica ha definito anche i contorni dellôevoluzione 

culturale: lôimpegno profuso fin da piccoli nelle imprese di famiglia (si voglia agricole 

o edili) ha cristallizzato la pratica della ñscuola fino a un certo puntoò. In buona 

sostanza nel patrimonio culturale locale sono più forti le ragioni del lavorare in 

famiglia, piuttosto che costruire con la famiglia un percorso formativo indirizzato al 

mondo delle professioni, relegando lôistruzione (anche quella obbligatoria) al rango di 

una pratica da dover assolvere e chiudere brevemente.  

 

In tale contesto si riscontra una limitata presenza di agenzie educative atte a 

stimolare significativi momenti di aggregazione, per cui la scuola è, e rimane, la 

principale fonte educativa. 
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Per tale motivo, essa si adopera per offrire all'utenza una sostanziosa 

possibilità formativa attraverso la realizzazione di mirati progetti educativi, 

mettendo a disposizione le proprie risorse umane e professionali. 

 

2. FINALITAô DELLôISTITUZIONE 

 

Le indicazioni nazionali per il curricolo e la legge 107 del 2015 sottolineano la 

grande importanza che assumono la scuola primaria e la scuola dellôinfanzia 

nellôeducazione dei bambini per varie ragioni di tipo culturale, epistemologico, etico, 

psicologico e sociale. Essa ¯ chiamata a favorire il passaggio dal ñsapere comuneò al 

ñsapere scientificoò attraverso una negoziazione tra esperienza e conoscenza 

formale, a valorizzare le potenzialità personali, a stimolare la pratica della 

collaborazione e della solidarietà, assicurando a tutti le condizioni didattiche, culturali 

e organizzative più idonee. 

Considerato che la cultura del territorio influisce in modo rilevante nello 

sviluppo dei bambini, è parte costitutiva essenziale della loro identità, della loro 

personalità, del loro modo di pensare e di agire, della loro formazione etica, ne 

determina i comportamenti quotidiani, le attività, i giochi, le motivazioni, le 

aspirazioni, gli interessi, si comprende quanto lôazione della scuola debba essere 

sempre protesa in uno sforzo di recupero di tutti quegli elementi socio-culturali 

ancora vivi e vitali e in unôazione di compensazione e di integrazione tra le 

esperienze acquisite e i saperi essenziali. 

La scuola, quindi, deve rapportarsi in modo interattivo con lôambiente 

circostante, raccogliendo in modo selettivo e critico le proposte e gli stimoli che da 

esso provengono e fornendo contributi alla lettura e allôinterpretazione della realt¨ e 

deve offrire ai bambini pratiche culturali e formative in grado di produrre non solo 

competenze ma di generare condotte di rilevante connotazione etica, tali da 

permettere a tutti il raggiungimento di ñtraguardi di giustizia e di integrazione socialeò. 
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In tale prospettiva, la scuola si prefigge il raggiungimento delle seguenti 

finalità: 

 

 

3. LA COERENZA CON LôAUTOVALUTAZIONE 

 

3.1 Priorità, traguardi ed obiettivi 

Il presente Piano parte dalle risultanze dellôautovalutazione dôistituto, cos³ 

come contenuta nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato allôAlbo 

elettronico sul sito della scuola allôindirizzo www.scuoladonbosco.it presente sul 

portale Scuola in Chiaro del Ministero dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca. 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda lôanalisi dettagliata del 

contesto in cui opera lôistituto, lôinventario delle risorse materiali e finanziarie, 

gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi 

organizzativi e didattici messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione 

del Piano, gli elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, 

Obiettivi di breve periodo. 

http://www.scuoladonbosco.it/
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Le priorit¨ che lôIstituto si ¯ assegnato per il prossimo triennio sono: 

1) Porre particolare cura agli specifici bisogni educativo-didattici per assicurare 

agli alunni livelli pi½ positivi nellôacquisizione di competenze  

2) Porre maggiore attenzione agli esiti delle prove nazionali in quanto indicative 

dei livelli di competenze. 

I traguardi che lôIstituto si ¯ assegnato in relazione alle priorit¨ sono: 

1) Diminuzione delle varianze tra e nelle classi 

2)  Offrire una diversificazione di procedure metodologiche per un migliore 

approccio disciplinare. 

Le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

Dagli esiti delle prove di verifica nazionali si riscontrano difficoltà nella Lingua 

italiana riconducibili all'uso diffuso del dialetto che limita la ricchezza lessicale e 

comunicativa. Ciò penalizza spesso anche lôapproccio strategico e risolutivo a 

problemi di tipo matematico, inficiandone gli esiti, rilevando debolezza 

nellôinterpretazione e valutazione dei dati, cos³ come nella formulazione di ipotesi. 

Invece, nelle prove di istituto, più aderenti alla specifica realtà territoriale, ma non per 

questo meno rappresentative di un indice adeguato di acquisizione di competenze, i 

livelli di gap tra le classi e all'interno delle classi risultano più accettabili.  

Ciò premesso, la scuola ritiene opportuno porre pari attenzione sia ai processi di 

apprendimento che ai risultati e rafforzare le procedure di valutazione interna e la 

diversificazione degli approcci metodologici. 

 

Gli obiettivi di processo che lôIstituto ha scelto di adottare in vista del 

raggiungimento dei traguardi sono: 

1. Utilizzare criteri di valutazione omogenei e condivisi per la Lingua italiana e 

per la Matematica 

2. Riflettere sugli esiti e sui processi che ad essi hanno condotto i nostri 

alunni 

3. Progettare moduli per il recupero delle competenze, prevedendo anche 

figure professionali aggiuntive. 
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4. Rimodulare e potenziare interventi educativo-didattici e sperimentare 

nuove pratiche finalizzate al miglioramento delle competenze e dei 

processi. 

Le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

Le priorità, i traguardi e gli obiettivi identificati consentono di creare un 

ambiente di apprendimento idoneo allo sviluppo delle competenze degli studenti 

attraverso l'uso di forme di controllo strategico, monitoraggio dell'azione intrapresa, 

pianificazione e misurazione delle performance, autovalutazione. In tale prospettiva 

la scuola, risultando il maggiore interlocutore ed erogatore culturale, si propone di 

attivare percorsi di arricchimento e potenziamento plurimi, di tipo: linguistico che 

punta alla costruzione di abilità linguistiche e comunicative insieme allo sviluppo e 

allôacquisizione di conoscenze disciplinari; logico-matematico, ambito in cui si 

riscontrano le maggiori carenze sia livello di rielaborazione che di esiti; motorio che è 

funzionale e sotteso a molti processi disciplinari e si avvale di molteplici canali 

espressivi e comunicativi; musicale, finalizzato ad ampliare gli orizzonti culturali e 

nello specifico quello sonoro-musicale, oltre che ad avviare alla conoscenza del 

patrimonio nazionale e per affinare il gusto estetico; espressivo per avviare alla 

formazione della sensibilità artistica e alla tutela e valorizzazione del patrimonio 

territoriale e nazionale; inclusione e partecipazione attiva per il rispetto delle regole, 

lo sviluppo del senso di legalità e di un'etica della responsabilità, della collaborazione 

e dello spirito di gruppo. 

 

3.2 Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI 

Lôanalisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle 

prove standardizzate nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce i seguenti 

punti di forza: 

Nella scuola si riscontra una maggiore omogeneità di livelli di prestazione, 

che, in seguito ad una consolidata prassi di verifiche standardizzate interne, è in 

regressione con un progressivo lieve aumento di livelli di prestazione positivi nella 

Scuola Primaria. Si rileva un miglioramento nella prova di Matematica e un lieve 

abbattimento del cheating, anche in rapporto agli ultimi 4 anni presi in esame 

dallôInvalsi. 
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Per la Scuola Secondaria di I grado, per la quale peraltro non si dispone di 

dati precedenti, vista la recente nuova configurazione giuridica di Istituto 

Comprensivo, si rileva una lieve flessione negativa rispetto ai parametri di 

riferimento.  

Tuttavia, lôeffetto scuola (valore aggiunto) calcolato pone lôIstituzione 

scolastica nella norma del benchmark regionale, macroregionale e nazionale e in 

Matematica, per le classi quinte, risulta leggermente positivo. La varianza dei risultati 

nelle classi è meno evidente. 

Invece i punti di debolezza emersi sono i seguenti: 

La varianza tra classi è ancora un aspetto critico: dalla lettura dei grafici 

emerge più per le classi quinte, per le quali risulta meno omogeneità di estrazione 

socio-culturale ma non di punteggio in MATEMATICA. In Italiano permangono 

difficolt¨ nellôapproccio a testi espositivi ed argomentativi e difficoltà di decodifica, 

interpretazione e valutazione degli stessi sia per le classi quinte della Scuola 

Primaria che nelle classi terze della Scuola Secondaria di I grado. La percentuale di 

livelli di prestazione con livello 1 eô superiore alle medie di comparazione in classe 

seconda sia in Italiano che in Matematica; per le classi quinte solo in Italiano; per le 

classi terze la percentuale di livello 2 è superiore alle medie di comparazione sia in 

Italiano che in Matematica. 

 

3.3 Piano di miglioramento 

Con la chiusura e la pubblicazione del RAV si è aperta una fase di 

formulazione e successiva attuazione del piano di miglioramento, di cui si allega 

copia integrale.  

Esso consiste in un percorso di pianificazione e sviluppo di azioni che prende 

le mosse dalle priorità indicate nel RAV. Tale processo non va considerato in modo 

statico, ma in termini dinamici in quanto si basa sul coinvolgimento di tutta la 

comunità scolastica e fa leva sulle modalità organizzative, gestionali e didattiche 

messe in atto dalla scuola, utilizzando tutti gli spazi di autonomia a disposizione. 
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3.4 Proposte e pareri provenienti dal territorio e dallôutenza   

Sono stati ricercati contatti con soggetti organizzati del territorio e dellôutenza 

per acquisire eventuali proposte da utilizzare nella redazione del Piano. In esito a tali 

rapporti, sono stati stabiliti contatti che, al momento, non si sono tradotti in proposte 

da incorporare nel Piano, ma che sicuramente potranno essere ratificate a partire dal 

prossimo anno scolastico. 

 

4. LA FLESSIBILITAô DIDATTICA E ORGANIZZATIVA 

La piena realizzazione del curricolo e il raggiungimento degli obiettivi della 

legge 107/2015 non possono prescindere da forme organizzative flessibili quali una 

diversa articolazione del tempo scolastico, dei modelli e dei quadri orari. Pertanto la 

scuola, nei limiti della dotazione organica dellôautonomia e tenuto conto delle scelte 

delle famiglie e degli orientamenti delle diverse agenzie territoriali, adotta 

lôorganizzazione di seguito esplicitata, salvo diversa articolazione dovuta ad esigenze 

sopraggiunte. 

 

4.1 Orario scolastico  

¶ Per la scuola dellôinfanzia lôorario settimanale delle attività è di 40 ore, articolato 

su 5 giorni settimanali, dal lunedì al venerdì. 

In ogni sezione operano 2 insegnanti. 

Il servizio di refezione ¯ erogato dallôEnte Comunale a partire dalle relative 

autorizzazioni e delibere. 

¶ Per la scuola Primaria, in tutte le classi lôattivit¨ didattica ¯ articolata in 27 ore 

settimanali e verte su 5 giorni dal lunedì al venerdì. 

¶ Per la scuola secondaria, in tutte le classi lôattivit¨ didattica ¯ articolata in 30 ore 

settimanali 6 ore dalle 8 alle 14, dal lunedì al venerdì. 

 

4.2 Ripartizione delle discipline 

Nella scuola primaria viene attuato il Modulo Stellare che prevede un docente 

prevalente e un secondo docente su più classi, più docenti di religione cattolica, 

inglese e informatica. 
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 In tal modo, si è dato rilievo alla didattica laboratoriale che consiste 

nel progettare percorsi didattici per competenze, così da valorizzare gli 

apprendimenti degli studenti rendendoli concreti, reali, e trasferibili.   

 

Scuola primaria 

Discipline o gruppi di 

discipline 

PRIME SECONDE TERZE-QUARTE-QUINTE 

Italiano 8 8 7 

Storia 1 1 1 

Geografia 1 1 1 

Cittadinanza e 
costituzione 

1 1 1 

Inglese 1 2 3 

Matematica 7 6 5 

Scienze 2 2 2 

Tecnologia 1 1 2 

Musica 1 1 1 

Arte e immagine 1 1 1 

Educazione fisica 1 1 1 

Religione  2 2 2 

 

 

Scuola secondaria di primo grado 

Discipline o gruppi di 

discipline 

PRIME SECONDE TERZE  

Italiano, storia, 

geografia 

9 9 9 

Matematica. 

scienze 

6 6 6 

Tecnologia 2 2 2 

Inglese 3 3 3 

Francese 2 2 2 

Musica 2 2 2 

Arte e immagine 2 2 2 
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Educazione fisica 2 2 2 

Religione  1 1 1 

Approfondimento 

materie letterarie 

1 1 1 

 

4.3 Articolazione del Collegio dei Docenti 

 

ORGANIGRAMMA 

NB: per i relativi incarichi vedi all.9 

 

Data la sua pletoricità, il Collegio dei docenti viene articolato internamente in 

gruppi di lavoro, che svolgono un lavoro preparatorio di studio e di confronto e 

Dirigente 

scolastico 

Collegio dei Docenti

Dipartimenti

CommissioniReferenti

Funzioni 
Strumentali

Consigli di 
intersezione, 
di interclasse, 

di classe

Coordinatori di  
intersezione, di 
interclasse, di 

classe

Consiglio 

di Circolo

Giunta Esecutiva

D.S.G.A.

Personale

ATA

Collaboratori 
del Dirigente

Responsabili 
di plesso

Referenti per 
la sicurezza
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formulano proposte al Collegio, il quale quindi può esercitare con maggiore 

efficacia le sue competenze deliberative. 

Inoltre, vengono affidati incarichi di coordinamento a docenti con particolari 

competenze in settori specifici: 

 

 

Nello specifico lôORGANIGRAMMA ¯ cos³ costituito: 

COLLABORATORI DS: 

1. Scotti Luisa-collaboratore vicario 

2. Palumbo Giuseppina-secondo collaboratore 

3. Cappiello Francesco 

COORDINATORI DI PLESSO: 

1. Donadio Giuseppa 

2. Esposito Giovanna 

COORDINATORI DIDATTICI 

Scuola dellôInfanzia 

1. Donadio Giuseppa 

2. Annibale Antonella 

COORDINATORI DI CLASSE 

Scuola primaria 

1. Romano Giovanna classi prime 

2. Eddario Angela classi seconde 

3. Gagliano Rosa classi terze 

4. Gragnaniello Maria classi quarte 

5. Donesi Giuseppina classi quinte  

Scuola secondaria 

1. Speranza Maria ïIA 

2. Aruta Linda -IB 
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3. Oliviero Federica -IC 

4. Cretella Antonio-ID 

5. Capece Clotilde -IIA 

6. Papa Scilla - IIB 

7. Prosdocimo Luca-IIIA 

GRUPPO BES: 

1. Palumbo Giuseppina (referente) 

2. Annibale Antonella 

3. Giacco Maria 

4. Scotti Luisa 

5. Cappiello Francesco 

GRUPPO DI MIGLIORAMENTO: INVALSI-RAV 

1. Eddario Angela (referente) 

2. Palumbo Giuseppina 

3. Scotti Luisa 

4. Cretella Antonio 

5. Giacco Maria 

6. Cappiello Francesco 

TEAM PER LôINNOVAZIONE 

1. Scotti Luisa-Animatore digitale 

2. Palumbo Giuseppina 

3. Eddario Angela 

4. Gragnaniello Maria 

5. Cretella Antonio (docente interno con nomina DS) 

6. Giacco Maria (docente interno con nomina DS) 

REFERENTI: 

1. Ambiente: Viscardi Anna 
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2. Attività motorie: Del Prete Gabriella 

3. Attività teatrale: Vitagliano Antonietta 

4. Biblioteca: Iannotta Tiziana 

5. Legalità: Donadio Giuseppa 

6. Rapporti con associazioni, parrocchie, curia vescovile: Balsamo Luigi 

7. Sicurezza: Palumbo Giuseppina 

8. Viaggi sc primaria: Romano Giovanna 

9. Coro stabile: Iannotta Tiziana 

COORDINATORI MANIFESTAZIONI 

1. Del Prete Gabriella 

2. Romano Giovanna 

3. Delli Paoli Giuseppina 

4. Capone Angela 

5. Annibale Antonella 

6. Prosdocimo Luca 

7. Balsamo Luigi 

 

Altre figure di rilievo nellôorganizzazione e nel coordinamento di aree di interesse 

sono le FUNZIONI STRUMENTALI che ricoprono almeno le seguenti aree: 

¶ Ambito di intervento: Supporto alunni e docenti 

¶ Ambito di intervento: Valutazione e Autovalutazione dô Istituto 

¶ Ambito di intervento: Potenziamento linguistico: inglese e CLIL 

¶ Ambito di intervento: Continuit¨ e Viaggi dôistruzione 

Vedi All.12-13 
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4.4 Piano annuale delle attivit¨ funzionali allôinsegnamento 

Visto lôart. 29 del CCNL comparto scuola 2006/2009, il piano annuale delle 

attività viene articolato come segue, con calendarizzazione da definirsi via via 

allôinizio dellôanno scolastico: 

¶ Vigilanza alunni: accoglienza in ingresso cinque minuti prima dellôinizio delle 

lezioni; 

¶ Rapporti individuali con le famiglie: n. 2 incontri annui in orario pomeridiano 

della durata di due ore ciascuno da svolgersi presumibilmente a dicembre e 

alla fine di aprile. 

¶ Riunioni del Collegio dei Docenti:  

1) n. 1 riunione della durata di 2 ore per la programmazione di inizio anno 

scolastico; 

2) n. 4 riunioni della durata di 2 ore da tenersi nei mesi di ottobre, gennaio, 

marzo e maggio; 

3) n. 1 riunione della durata di due ore per la verifica di fine anno da 

tenersi entro giugno.  

¶ Informazione alle famiglie sui risultati del 1° e 2° quadrimestre: n. 2 

riunioni di due ore da tenersi in orario pomeridiano a febbraio e a giugno; 

¶ Riunioni dei Consigli di Intersezione/Interclasse/classe (tecnico e 

completo): n. 4 riunioni della durata di 3 ore ciascuna da tenersi nei mesi di 

ottobre, gennaio, marzo e maggio. 

La programmazione didattica settimanale per la scuola primaria, di due ore, 

viene effettuata a rotazione settimanale dal lunedì al venerdì, in prosieguo alle attività 

didattiche. 

Inoltre, dalle 14.30 alle 15.30 di ogni incontro di programmazione, si possono 

ricevere i genitori per urgenti colloqui. 
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5. LA CENTRALITAô DELLO STUDENTE E IL CURRICOLO DI SCUOLA 

 

 La scuola, così come delineato dalla L. 107/2015, si pone quale finalità 

lôinnalzamento dei livelli di istruzione e di competenze delle studentesse e degli 

studenti, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le 

diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire e recuperare lôabbandono e 

la dispersione scolastica, in coerenza con il profilo educativo, culturale e 

professionale dei diversi gradi di istruzione, per realizzare una scuola aperta, quale 

laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di 

partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo 

studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei 

cittadini. 
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Scopo ultimo di ogni percorso posto in essere, dunque, è la promozione del 

successo formativo per: 

Fornire 

¶ strumenti di conoscenza (sapere), abilità (saper fare), competenze (saper 

essere) 

¶ metodo di studio 

Sviluppare 

¶ capacità creative, critiche, di progettazione e realizzazione 

Favorire 

¶ comportamenti volti a stimolare lôapprendimento 

¶ relazioni caratterizzate da collaborazione, accoglienza, inclusione 

Incentivare 

¶ un armonico sviluppo psico-fisico 

¶ lo sviluppo dellôidentit¨ personale (consapevolezza di s®, fiducia, capacit¨ 

di relazionarsi con gli altri), 

     Costruire 

¶ i valori di solidarietà, di pace, di educazione alle ñdiversit¨ò 

¶ il rispetto dellôambiente naturale e sociale 

Contribuire allo sviluppo di 

¶ sensibilità verso le diversità, rispetto delle regole, collaborazione, 

responsabilità 

¶ capacità di attenzione e di partecipazione (comunicazione, rispetto delle 

consegne, autonomia critica di giudizio), 

¶ comportamenti sociali non aggressivi ed improntati al rispetto del prossimo. 

In sintesi, la Scuola si attiva per promuovere la crescita culturale, umana e 

sociale degli allievi attraverso lôorganizzazione coerente di contenuti e 

comportamenti, tenendo conto della dimensione affettiva e relazionale di ciascuno. 

attraverso metodologie didattiche innovative, incentrate sullôutilizzo quotidiano e 

consapevole delle tecnologie informatiche, supporto ormai irrinunciabile che affianca 

e potenzia gli strumenti tradizionali di azione didattica. Lôutilizzo dellôaula 

multimediale consente unôazione pi½ efficiente ed efficace, mirata a: 
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1. Maggiore coinvolgimento dei discenti nel loro percorso di formazione 

attraverso lôutilizzo di tecnologie di uso quotidiano, sfruttando competenze gi¨ 

acquisite dai cosiddetti nativi digitali 

2. Sollecitazione di canali di apprendimento alternativi, quali quello visivo e 

uditivo, in ossequio al paradigma delle intelligenze multiple di Gardner, in 

grado di coinvolgere e valorizzare anche alunni con difficoltà di apprendimento  

3. Creazione di situazioni di apprendimento costruttivo che oltrepassano la mera 

mnemonicità attraverso percorsi di costruzione dei saperi (progetti in 

PowerPoint, Prezi, progetti multimediali da presentare in rete) 

4. Creare una consapevolezza critica nellôuso della rete e delle informazioni da 

essa ricavate, combattendo il nuovo e preoccupante fenomeno 

dellôinformazione postfattuale e dellôanalfabetismo funzionale, che trova nella 

rete lôalveo ideale di accrescimento attraverso la diffusione di notizie non 

verificate o, ancor peggio, di tesi negazioniste e complottiste 

 

Tali finalità sono ormai irrinunciabili nel mondo contemporaneo, in cui i metodi 

di produzione e fruizione della cultura sono completamente diversi da quelli delle 

precedenti generazioni: il testo cartaceo, lineare e sequenziale, lascia il posto 

allôipertesto e ad unôorganizzazione di saperi rizomatica, non più esplicitamente 

gerarchica, ma organizzata per nodi, in cui il rischio di disorientamento è altissimo. 

La scuola deve pertanto rivedere i propri metodi di trasmissione dei saperi 

includendo i nuovi metodi di fruizione dei saperi (smartphone, tablet, pc) e le nuove 

fonti di informazione e formazione (siti didattici, enciclopedie online) e i nuovi 

ambienti formativi (classi digitali, social network), cogliendo lôopportunit¨ di creare un 

ambiente di lavoro virtuale senza confini di tempo e di spazio. 

 

In tale ottica si pone lôavviamento di un archivio digitale on line contenente i 

lavori, quali presentazioni in formato digitale o piccoli e-book, realizzati dagli alunni, 

accessibili tramite un blog dedicato. Tale modalità di lavoro consente di: 

 

¶ riflettere sui contenuti uscendo dalla passività della pura ricezione e ponendosi 

nella dimensione della rielaborazione di essi, con aspetti di valorizzazione 

dellôapporto personale 
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¶ porsi in una relazione educativa allargata che supera la tradizionale impostazione 

uno-molti (docente vs. alunni) per approdare a una dimensione sociale 

dellôapprendimento (molti-molti) in cui ognuno può apprendere e insegnare 

fornendo e recependo spunti personali  

¶ acquisire padronanza di strumenti informatici essenziali per comporre una solida 

base di competenze per affrontare gli studi superiori e le future carriere 

professionali 

In ciascun ambito i docenti, attraverso Percorsi formativi e interdisciplinari 

programmati dagli Organi Collegiali preposti alle scelte educativo-didattiche, svolti in 

compresenza e in contemporaneità, si propongono di guidare gli allievi, ciascuno in 

relazione alle specifiche esigenze formative e di apprendimento, verso traguardi 

trasversali quali: 

¶ sviluppare la percezione 

¶ stimolare gli interessi 

¶ ricercare la motivazione 

¶ trovare una propria identità 

¶ acquisire un metodo di studio 

¶ utilizzare al meglio le competenze 

¶ maturare capacità critiche 

¶ operare scelte consapevoli 
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5.1 La programmazione curriculare della Scuola dellôInfanzia 

 

I Campi di Esperienza costituiscono la progettazione curriculare della scuola 

dellôInfanzia. 

Ogni campo di esperienza offre un insieme di opportunità che creano 

occasioni di apprendimento progressivamente più sicuri.  

Il curricolo della scuola dellôinfanzia si cristallizza non solo con 

lôorganizzazione delle attività didattiche che si realizzano nella sezione e 

nellôintersezione, negli spazi esterni, nei laboratori, negli ambienti di vita comune, ma 

si esplica in unôequilibrata integrazione di momenti di cura, di relazione, dove le 

stesse routine svolgono una funzione di regolazione dei ritmi della giornata e si 

offrono come base sicura per nuove esperienze e nuove sollecitazioni. 

Lôapprendimento avviene attraverso lôazione, lôesplorazione, il contatto con gli 

oggetti, la natura, lôarte, il territorio, in una dimensione ludica, da intendersi come 

forma tipica di relazione e di conoscenza. 

Le Nuove Indicazioni per il Curricolo 2012 costituiscono il quadro di riferimento 

per la progettazione curricolare. 

 

5.2 La programmazione curriculare della scuola primaria 

 

La progettazione curriculare dellôIstituzione Scolastica interpreta lôart.8 del 

Regolamento dellôAutonomia D.P.R. n.275/99 e nel rispetto di tale normativa 

allôinterno P.O.F. si intrecciano due quote, quella nazionale e quella locale. 

La quota ñnazionaleò, quella dei saperi essenziali, dei saperi ñufficialiò dove si 

manifestano gli alfabeti culturali delle diverse discipline, interagisce con la quota 

ñlocaleò, quella dei saperi ñantropologiciò, della cultura diffusa nella prospettiva di un 

sistema integrato. 

Attraverso questo percorso formativo, la scuola si fa adopera per stimolare 

negli allievi la capacità di trasformare le conoscenze in competenze al fine di 

sviluppare unôidentit¨ consapevole e aperta. 

In questa prospettiva, si inseriscono le scelte metodologiche della scuola che 

privilegiano la didattica laboratoriale, intesa come strumento per progettare percorsi 
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didattici per competenze, che valorizzino gli apprendimenti degli studenti rendendoli 

concreti, reali, e trasferibili.   

Lôutilizzo delle tecnologie appare, quindi, imprescindibile, in quanto amplia le 

possibilità di scelta dei percorsi, favorendo di conseguenza la personalizzazione 

degli stessi e lôacquisizione di competenze trasversali fondamentali quali ñle 

competenze digitali, lôimparare ad imparare, lo spirito dôiniziativaéò (Conclusioni del 

Consiglio UE del 12 maggio 2009 sul quadro strategico per la cooperazione europea 

nel settore dellôistruzione e della formazione 2020). 

A tal proposito, la scuola primaria ha riservato unôora nelle classi prime e due 

ore nelle seconde, terze, quarte e quinte di tutta la scuola, al laboratorio di 

Tecnologia e informatica inteso nel suo significato più ampio di: 

- tecnologia come disciplina del fare consapevole e della riflessione sul fare 

- tecnologia come conoscenza e dominio delle competenze 

- tecnologia come supporto ai processi di apprendimento. 

 

5.3 La programmazione curriculare della Scuola Secondaria di primo 

grado   

Ogni progetto educativo si fonda sulla centralità dell'alunno in quanto soggetto attivo 

del proprio apprendimento, all'interno di un percorso, quello dentro la scuola, che è 

solo una parte di un processo educativo virtualmente infinito (lifelong learning), ma 

che pone le basi necessarie all'emancipazione dell'individuo e al suo pieno 

inserimento nella società quale membro attivo e consapevole.  

Tale finalità generale si esplica nell'ambito dell'autonomia scolastica (art.3 del 

Regolamento sull'Autonomia) e ancor pi½ nell'ambito della riforma de ñLa Buona 

Scuolaò, che delinea la fisionomia di una scuola estremamente radicata nel territorio 

in modo da intercettarne bisogni, tendenze, richieste, al fine di calibrare la propria 

azione educativa sul mutare delle condizioni ambientali, sociali ed economiche in cui 

tale azione si esplica. In tale ottica, il PTOF, Piano Triennale dell'Offerta Formativa, si 

pone come strumento flessibile, ma rigoroso e coerente per tarare periodicamente 

l'azione didattica dell'Istituto, in conformità con le nuove esigenze dei luoghi di 

appartenenza e dell'utenza. 

Più nel dettaglio, lôazione educativa si articolerà sui seguenti punti: 
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2. Valorizzazione delle competenze linguistiche sia in lingua madre che nelle 
lingue acquisite e nelle lingue antiche 

3. Potenziamento delle competenze matematiche e logico-scientifiche 

4. Potenziamento delle competenze in campo artistico-musicale e tecnico-pratico 

5. Sviluppo delle competenze di cittadinanza ed educazione alla legalità 

6. Potenziamento delle competenze motorie e cinestetiche 

7. Potenziamento delle competenze digitali 

8. Potenziamento delle soft skills in relazione al mondo del lavoro 

9. Attuazione di percorsi individualizzati 

 

6.  AMPLIAMENTO/POTENZIAMENTO DELLôOFFERTA FORMATIVA 

Il Piano dellôOfferta Formativa dellôIstituto esplicita la progettazione curriculare, 

trasversale, extracurriculare, educativa e organizzativa e chiarisce gli obiettivi 

culturali e sociali che intende offrire, improntati allôapprendimento permanente, allo 

sviluppo delle competenze di cittadinanza, alla costruzione del benessere individuale 

e collettivo. 

Per rendere la scuola luogo di esperienze significative sociali e culturali si 

cerca di promuovere progetti dôIstituto, curriculari ed extracurriculari, su aree 

strategiche, per favorire la costruzione dellôidentit¨ e il senso di appartenenza. 

 

6.1 Azioni di recupero e di potenziamento 

Dalla rilevazione e dallôanalisi dei dati delle prove INVALSI, emerge una forte 

variabilità di risultati tra le classi e significative differenze dei livelli di apprendimento. 

Anche la varianza tra classi è un aspetto critico: dalla lettura dei grafici emerge una 

varianza al doppio della media in Italiano sia per le seconde che per le quinte, 

mentre in Matematica risulta il doppio per le seconde e contenuta per le quinte.  

Lôindividuazione analitica degli effettivi bisogni formativi di ciascun alunno, 

intesi sia come ampliamento che come potenziamento e recupero dello svantaggio 

culturale in genere, consentirà di predisporre interventi individualizzati e progetti 

specifici, in modo da rispondere ad ogni esigenza formativa emersa dopo il periodo 

iniziale di lavoro didattico e dopo lôanalisi della situazione di partenza della classe. 
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In particolare, per la Scuola Secondaria di I grado si intende realizzare un 

percorso didattico a classi aperte e per gruppo di alunni che consenta lo sviluppo 

delle potenzialità e le abilità di base di ciascuno. 

Il progetto si fonda sulla collaborazione tra docenti di classe e di potenziamento e ha 

come obiettivo fondamentale il successo formativo e uno sviluppo integrale di ogni 

alunno. 

Lôattuazione di attività di recupero-consolidamento-potenziamento darà ad 

ognuno lôopportunit¨ di sviluppare al meglio le proprie capacità e di ridurre non solo 

le difficoltà di apprendimento ma anche la demotivazione allo studio. 

Le azioni di recupero/potenziamento mireranno ad accrescere: 

¶ La motivazione allo studio 

¶ La concentrazione, lôinteresse e la partecipazione in classe 

¶ Lôorganizzazione del lavoro (contrastare un metodo di studio disorganizzato)  

¶ A consolidare il metodo di lavoro 

¶ La fiducia in sé 

¶ Il rapporto con i compagni e con gli insegnanti 

¶ Il successo formativo e scolastico 

Esse avranno come obiettivo quello di colmare le lacune evidenziate e migliorare il 

processo di apprendimento, mediante interventi finalizzati a: 

¶ sviluppare le capacità di osservazione, di analisi e di sintesi 

¶ ampliare le conoscenze matematiche e linguistiche dellôallievo, guidandolo ad 

una crescente autonomia 

¶ perfezionare lôuso dei linguaggi specifici 

¶ perfezionare il metodo di studio 

Le metodologie del lavoro adottate saranno: 

¶ Incoraggiamento e gratificazione per ogni risultato positivo 

¶ Apprendimento individualizzato 

¶ Controllo sistematico del lavoro svolto 
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¶ Studio guidato 

¶ Libri di testo semplificati 

¶ Semplificazione dei contenuti e frequenti ritorni sugli stessi 

Tali interventi si renderanno possibili grazie allôorganico dellôautonomia (L. 107 del 

13/07/2015), per cui sarà possibile lavorare su classi aperte e organizzare gruppi 

omogenei di alunni per livello di competenze, che opereranno in orario 

curriculare. 

Vedi Progetti Recupero All.7 e All.13 

 

6.2 Progetti curriculari 

 

6.2.1 Progetti scuola dellôInfanzia: 

 

¶ Progetto ACCOGLIENZA 

¶ Progetto EMOZIONI E COLORI 

¶ Educazione STRADALE 

¶ Progetto MOTORIO 

¶ Educazione AMBIENTALE 

¶ Progetto STAGIONI E FESTIVITAô  

¶ Progetto ALIMENTAZIONE E BENESSERE 

¶ INGLESE 

¶ INFORMATICA 

¶ Progetto SORRISI SMAGLIANTI, FUTURI BRILLANTI 

¶ Progetto: DIRITTO AD ESSEREé BAMBINI (Sc. Infanzia ñGiovanni XXIIIò, 

con manifestazione finale extracurriculare) 

Il progetto si pone dal punto di vista dei bambini affinché sappiano che i diritti li 

riguardano in prima persona, perché ogni bambino è portatore di diritti precisi 

e innegabili e per ricordare a noi adulti che i diritti dei bambini sono una cosa 

seria e primaria sulla quale si misura il grado di civiltà e di giustizia di una 

società umana. Per non dimenticare che oggi gran parte dei bambini del 

mondo non pu¸ contare sul rispetto della propria ñpersonaò 
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6.2.2 Progetti scuola primaria 

 

¶ Laboratorio di CODING e di ROBOTICA 

Il MIUR, in collaborazione con il CINI ï Consorzio Interuniversitario Nazionale per 

lôInformatica, ha avviato lôiniziativa ñProgramma il futuroò (che fa parte del 

programma #labuonascuola) con lôobiettivo di fornire alle scuole una serie di 

strumenti semplici, divertenti e facilmente accessibili per avviare gli studenti ai 

concetti di base dell'informatica. La scuola, già dallo scorso anno scolastico, ha 

aderito alla proposta nella convinzione che avere familiarità con i concetti di base 

dell'informatica sia un elemento indispensabile nel processo di costruzione di 

unôintelligenza viva, di una mente flessibile, della capacità di porsi problemi e cercare 

soluzioni nuove, originali e creative, della capacità di lavorare in gruppo, della 

consapevolezza delle proprie potenzialità. 

A tal fine le classi partecipano anche allôevento del CODEWEEK, realizzando attivit¨ 

di coding sia su piattaforma dedicata on-line che in versione unplugged. 

 

¶ Progetto OPERA 

Progetto per la produzione di opere liriche introdotte da percorsi didattici. I bambini, 

dopo aver effettuato un percorso didattico condotto dai docenti di classe 

appositamente formati, parteciperanno ad un vero spettacolo di opera lirica con 

cantanti professionisti e orchestra, cantando alcune arie ed intervenendo in punti 

specifici con strumentario vocale, corporeo e prodotti predisposti nel laboratorio 

classe, nellôottica del coinvolgimento aperto a tutti i sensi e a tutte le sfumature e 

nello sviluppo delle sensibilità sociali e culturali. 

 

¶ Progetto SPORT di CLASSE 

Sport di Classe ¯ un progetto, promosso e realizzato dal Ministero dellôIstruzione, 

Università e Ricerca e dal Coni, che si offre al mondo della scuola quale risposta 

http://www.programmailfuturo.it/media/docs/collaborazione-Programma-il-Futuro-MIUR-CINI.pdf
https://labuonascuola.gov.it/
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concreta e coordinata allôesigenza di diffondere lôeducazione fisica fin dalla 

primaria per favorire i processi educativi e formativi delle giovani generazioni. 

Nello specifico, il modello di intervento delineato ha lôobiettivo di: 

V dare la possibilit¨ di partecipazione a tutte le scuole primarie dôItalia 

V coinvolgere le classi quarte e quinte 

V coprire lôintero anno scolastico 

V promuovere lôadozione delle 2 ore settimanali di attivit¨ motoria nella 

scuola primaria 

V promuovere i valori educativi dello sport 

V motivare le giovani generazioni allôattivit¨ motoria e fisica 

 

¶ Progetto MINIBASKET/BASKET 

Il progetto, promosso dalla Federazione Italiana Pallacanestro e tenuto da esperto 

della Scuola Minibasket Giovanile,coinvolge le classi prime, seconde e terze per 

V sviluppare le capacit¨ motorie e lôautonomia 

V favorire la socializzazione 

V promuovere il rispetto delle regole condivise 

V incentivare comportamenti di fair play nei confronti dellôavversario 

 

¶ Progetto ñFRUTTA NELLE SCUOLEò 

ñFrutta e verdura nelle scuoleò ¯ un programma promosso dallôUnione Europea, 

coordinato dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e forestali e svolto in 

collaborazione con il Ministero dellôIstruzione, dellôUniversità e della Ricerca, il 

Ministero della Salute, Agea, le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano.     

Eô rivolto ai bambini che frequentano la Scuola Primaria e ha lo scopo di 

incrementare il consumo dei prodotti ortofrutticoli e di accrescere la consapevolezza 

dei benefici di una sana alimentazione.                                                                                             

A questo scopo, gli obiettivi sono: 

V incoraggiare i bambini al consumo di frutta e verdura e sostenerli nella 

conquista di abitudini alimentari sane, diffondendo messaggi educativi 

sulla generazione di sprechi alimentari e sulla loro prevenzione. 

V divulgare il valore ed il significato della stagionalità dei prodotti; 
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V promuovere il coinvolgimento delle famiglie affinché il processo di 

educazione alimentare avviato a scuola continui anche in ambito familiare; 

V diffondere lôimportanza della qualit¨ certificata: prodotti a denominazione 

di origine (DOP, IGP), di produzione biologica; 

V sensibilizzare gli alunni al rispetto dellôambiente, approfondendo le 

tematiche legate alla riduzione degli sprechi dei prodotti alimentari. 

 

¶ Progetto ñLEGàMIò 

Progetto POR Campania FSE 2014-2020 ñSCUOLA DI COMUNITAôò (DGR n. 73 del 

14/02/2017 ï DGR n, 109 del 28/02/2017) in rete con lôAssociazione ñNuova 

solidariet¨ò di Cardito, lôAssociazione ñOzanamò di SantôAntimo, la Cooperativa 

ñCantiere giovaniò di Frattamaggiore, il Comune di Cardito, lôIC2 ñLeopardiò di 

SantôAntimo, lôIC ñDe Gasperiò di Caivano, il CD ñRodariò di Cardito ï Vedi all. 17 

 

¶ Progetto ñI. C. 2 DON BOSCOSPEAKS ENGLISHò - Vedi all. 12 

¶ Progetto BIBLIOTECA ñUn bambino che legge si dimentica dei piedi    e 

scopre di avere le aliò - Vedi all.14 

¶ Progetto musicale ñPropedeutica musicale e strumentaleò - Vedi all. 15 

¶ Progetto musicale ñCantando in coroò - Vedi all.15 

 

 

6.2.3 Progetti scuola secondaria di primo grado 

 
Progetto ñContrasto al bullismo, cyberbullismo e alla violenza di genereò 
 
Dallôanno scolastico 2016/17  lôIC Don Bosco ¯ inserito nel Progetto ñGenerazioni 

Connesseò (SIC ITALY III), co-finanziato dalla Commissione Europea nellôambito 

del programma ñConnecting Europe Facilityò (CEF) e  coordinato dal MIUR, in 

partenariato col Ministero dellôInterno-Polizia Postale e delle Comunicazioni, lôAutorit¨ 

Garante per lôInfanzia e lôAdolescenza, Save the Children Italia, Telefono Azzurro, 

Universit¨ degli Studi di Firenze, Universit¨ degli studi di Roma ñLa Sapienzaò, 

Skuola.net, Cooperativa E. D. I. e Movimento Difesa del Cittadino e Agenzia Dire con 

lo scopo di dare continuit¨ allôesperienza sviluppata negli anni, migliorando e 

rafforzando il ruolo del Safer Internet Centre Italiano, quale punto di riferimento a 

http://www.generazioniconnesse.it/site/it/home-page/
http://www.generazioniconnesse.it/site/it/home-page/
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livello nazionale per quanto riguarda le tematiche relative alla sicurezza in Rete e al 

rapporto tra giovani e nuovi media. 

 

Il progetto è finalizzato a promuovere strategie per rendere Internet un luogo sicuro 

per i ragazzi, per avviare ad un uso positivo e consapevole del mezzo mediatico e 

per prevenire fenomeni di bullismo e di cyberbullismo. 

Numerose saranno le iniziative per creare momenti di riflessione sui comportamenti 

in rete e sui linguaggi utilizzati per comunicare sui social. 

Tra queste  ricordiamo ñUn Nodo Blu ï le scuole unite contro il bullismoò che in 

concomitanza con la prima Giornata nazionale contro il bullismo e il cyberbullismo, 

propone eventi per suscitare negli alunni, di concerto con le famiglie e figure 

specializzate (psicologi, forze dellôordine, associazioni), sentimenti di rispetto, di  

cooperazione e di senso di legalità. 

Lôintero percorso verr¨ sottoposto a monitoraggio a cura dellôUniversità di Firenze. 

 

 Altri progetti  

 

 

Denominazione Giornalino scolastico ñTamTamò 

Tipologia PON-FSE 

Aree di interesse Recupero e potenziamento linguistico; competenze digitali; verticalità 
del curricolo 

Traguardo Valorizzazione delle eccellenze in uscita 

Descrizione Il progetto giornalino interviene nell'area linguistica e nell'area delle 
competenze digitali offrendo un percorso di didattica in situazione 
con la simulazione di una redazione giornalistica a tutti gli effetti, 
ponendo gli alunni nella necessità di organizzare il proprio lavoro, 
individuale e di gruppo, al fine di raggiungere un obiettivo concreto 
(la produzione di un giornalino). Tale attività consente di intervenire 
su diversi livelli di competenza, valorizzando le eccellenze e 
consolidando le acquisizioni degli alunni di medio livello, fornendo 
un'occasione di ulteriore sviluppo. Il progetto si presta inoltre 
allôimplementazione in diversi gradi di competenza, coinvolgendo 
alunni della primaria e della secondaria, nellôottica della verticalit¨ del 
curricolo. 

Attività Lezioni frontali 

Laboratori informatici e linguistici 

Finalità ¶ Acquisizione di competenze digitali (trattamento testi, utilizzo 
consapevole della rete, desktop publishing, pubblicazione di 
testi in rete, trattamento delle immagini) 

¶ Acquisizioni di competenze linguistiche (uso strumentale 
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della lingua italiana) 

Risultati attesi Piena partecipazione di tutti gli alunni al lavoro, completando nei 
tempi previsti la stesura dei testi e la loro revisione, in accordo alle 
consegne precedentemente concordate. 
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Denominazione Tutti a scuola di benessere 

Tipologia PON-FSE 

Aree di interesse Recupero e potenziamento competenze cinestetiche e area 
scientifica; area storico-umanistica 

Traguardo Valorizzazione delle eccellenze in uscita 

Descrizione Il progetto ñTutti a scuola di benessereò interviene nellôambito della 
promozione di corretti stili di vita (attività sportiva e corretta 
alimentazione), puntando allo sviluppo armonico del corpo e alla 
tutela della saluta individuale e collettiva, nonché educare al piacere 
dello sport e alla socializzazione 

Attività Laboratorio sportivo di Volley 

Laboratorio sportivo di Calcetto 

Atletica 

Mountain Bike 

Laboratorio storica sullôalimentazione in et¨ romana 

Interventi di esperti in alimentazione 

Finalità ¶ Promozione di stili di vita salutari e prevenzione delle malattie 

¶ Promozione della socializzazione e della competizione 
sportiva 

¶ Promozione del rispetto delle regole e del proprio corpo 

¶ Integrazione di alunni diversamente abili 

Risultati attesi Piena partecipazione di tutti gli alunni al lavoro, riconoscimento dei 
propri punti di forza e dei propri limiti, acquisizione di abitudini 
salutari. 

 

 

Denominazione Viva Vox 

Tipologia Interno 

Aree di interesse Recupero e potenziamento competenze di lettura 

Traguardo Valorizzazione delle eccellenze in uscita, recupero nellôarea 
linguistica 

Descrizione Il progetto è incentrato sulla lettura guidata di grandi classici delle 
letteratura in formato audiolibro o sotto la guida dellôinsegnante, per il 
recupero dellôoralit¨, della corretta dizione, della lettura espressiva e 
coinvolgente. 

Attività ¶ Laboratorio di lettura orale 

¶ Riflessione guidata sulla lingua 

¶ Lettura espressiva 

¶ Drammatizzazione dei contenuti 

Finalità ¶ Acquisizione di una modalità di ascolto attivo 

¶ Stimolazione della comprensione orale 

¶ Arricchimento del lessico 

¶ Competenze di lettura espressiva 

¶ Promuovere procedure di comunicazione efficace 
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Risultati attesi Piena partecipazione di tutti gli alunni al lavoro, miglioramento delle 
capacità di lettura e di comprensione dei testi, miglioramento della 
dizione in italiano standard 

 

Denominazione Progetto Cinema 

Tipologia Interno 

Aree di interesse Recupero e potenziamento competenze nellôarea dei linguaggi  

Traguardo Valorizzazione delle eccellenze in uscita 

Descrizione Il progetto si pone lôobiettivo di educare gli alunni alla fruizione delle 
opere cinematografiche come modalità specifica di comunicazione, 
come linguaggio autonomo, ma anche nellôinterrelazione con altre 
forme di linguaggio (arte, teatro, letteratura), e come occasione di 
approfondimento di temi universali. 

Attività ¶ Laboratorio cinematografico 

¶ Visione di pellicole di particolare rilevanza nella storia del 
cinema 

¶ Storia e tecnica del cinema 

Finalità ¶ Promuovere la fruizione consapevole dellôopera 
cinematografica come opus in sé compiuto 

¶ Ricostruire i legami tra i linguaggi artistici e le tematiche 
universali 

¶ Fare raffronti tra letteratura e cinema 

Risultati attesi Piena partecipazione di tutti gli alunni al lavoro, valutazione critica 
dellôopera dôarte, approfondimento delle tematiche 

 

 

Denominazione Progetto ñEducare con la Moda e il Costumeò 

Tipologia Interno 

Aree di interesse Potenziamento delle Arti figurative e plastiche 

Traguardo Inclusione di alunni con bisogni educativi speciali a garanzia del 
diritto ad una formazione adeguata e al successo formativo 

Descrizione Il progetto si rivolge a tutti gli alunni e agli alunni con bisogni 
educativi speciali, per facilitare lôinclusione e per garantire ad ogni 
alunno il diritto ad una formazione adeguata rivolgendo così 
lôattenzione al raggiungimento del successo formativo. 

Attività ¶ Laboratorio creativo e plastico 

¶ Ricerca e documentazione, produzione e diffusione 

¶ Storia della Moda e del Costume 

Finalità ¶ Promuovere la cultura dellôOrientamento alla persona-alunno 
per la costruzione dellôidentit¨, lo sviluppo dellôautonomia di 
pensiero e delle competenze di ciascun allievo,  

Risultati attesi Piena partecipazione di tutti gli alunni al lavoro, valutazione critica, 
approfondimento delle tematiche 



ISTITUTO COMPRENSIVO CARDITO IC2 ñDON BOSCOò 35 

 

6.3  Progetti extracurriculari 

Progetti verticali di Istituto: 

¶ Presepe vivente e Mercatini di Natale  

Il progetto, ormai diventato un appuntamento fisso della nostra scuola, ha lo scopo di 

creare l'atmosfera natalizia dando spazio ai sentimenti e al piacere di stare insieme, 

facendone unôoccasione di incontro con le famiglie e con la realtà del territorio. Esso 

consente di sperimentare forme spontanee e/o organizzate di partecipazione delle 

famiglie alle esperienze della scuola e di favorire la nascita di un sentimento di 

appartenenza, di disponibilità e di collaborazione. Il progetto che si sviluppa in luoghi 

e tempi non formali quali le strade del paese, la piazza, il cortile della scuola, durante 

lôarco di due intere giornate e durante le festività natalizie, si propone di promuovere 

lôintegrazione e la partecipazione di ragazzi e famiglie di diversa etnia e provenienza 

sociale e culturale, in unôottica di rispetto delle differenze e di tolleranza. 

 

7. DAL DISAGIO ALLôINCLUSIONE 

7.1 Alunni diversamente abili 

La legge 104 del 1992 pone le basi per il processo di integrazione degli alunni 

con disabilità. La docente Funzione Strumentale preposta, in raccordo con il gruppo 

GLH e con le altre FF.SS., organizza il sostegno psico-pedagogico in base alle 

certificazioni diagnostiche presentate dalle famiglie e rilasciate dallôASL e alle 

esigenze formative e assistenziali dei soggetti. 

Periodicamente, in base ad intesa con la ASL, vengono realizzati gli incontri 

con lôunit¨ multidisciplinare per la redazione del Piano educativo individualizzato e 

del Profilo dinamico funzionale. 

Tali procedure mirano a: 

¶ coordinare lôattivit¨ di integrazione 

¶ analizzare la situazione complessiva nellôambito della scuola (numero 

alunni in situazione di handicap, tipologia dellôhandicap, classi coinvolte) 

¶ analizzare le difficoltà sorte ed attivare strategie organizzative (confronto, 

invio a consulenti specifici, utilizzo di strumenti multimediali) capaci di 

rispondere efficacemente alle problematiche 
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¶ attivare il raccordo con gli Enti corresponsabili del processo di integrazione 

¶ attivare possibilità di consulenza e sostegno agli insegnanti dellôIstituto 

riguardo  a problematiche relative alle difficoltà di apprendimento 

¶ collaborare con le famiglie, gli operatori dellôASL, gli educatori 

 

7.2 Alunni con DSA 

Come riportato nella legge n. 170 dellô8 ottobre 2010, i disturbi specifici 

dellôapprendimento òsi manifestano in presenza di capacità cognitive adeguate, in 

assenza di patologie neurologiche e di deficit sensoriali, ma possono costituire una 

limitazione importante per alcune attività della vita quotidianaò. 

Per gli alunni che presentano DSA è stato predisposto un apposito gruppo di 

lavoro che si occupa di coordinare diversi tipi di intervento: 

¶ Intervento di tipo preventivo attraverso programmi di potenziamento dei pre-

requisiti dellôapprendimento della letto-scrittura, da attuarsi a partire dalla Scuola 

dellôInfanzia 

¶ Diagnosi precoce attraverso il riconoscimento dei sintomi, lôattivazione di 

trattamenti tempestivi nelle prime fasi di apprendimento della letto-scrittura e 

sensibilizzazione della famiglia al problema 

¶ Elaborazione di idonei piani didattici personalizzati di intervento (PDP) che 

tengano conto delle caratteristiche individuali dellôalunno, dei punti di forza e 

debolezza, prevedendo lôattivazione di misure dispensative (divieto di lettura ad 

alta voce, interrogazioni programmate, tempi più lunghi nelle prove di verifica, 

ecc) e strumenti compensativi (utilizzo di notebook assegnati personalmente e 

quotidianamente a ciascun bambino, utilizzo di calcolatrici, di sintetizzatori vocali, 

di libri digitali, ecc) 

¶ Intervento di tipo globale che coinvolga tutte le risorse presenti: le persone 

(famiglia, alunno, docenti, tecnici, referenti ASL e privati), le conoscenze (culturali, 

legislative, didattiche, psicologiche, pedagogiche), gli strumenti (tradizionali, 

compensativi, dispensativi), le strategie (metodologiche, didattiche). 

 

8. VALUTAZIONE 

Nellôottica del Sistema Nazionale di Valutazione, lôIstituto Comprensivo ñDon 

Boscoò promuove la continua innovazione di procedure e strumenti di valutazione  ed 
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autovalutazione e una sempre maggiore consapevolezza sui processi di 

insegnamento-apprendimento al fine di individuare attività di analisi e individuazione 

di aree di debolezza (organizzativa, didattica, strumentale ecc..) da potenziare e aree 

di miglioramento da esaltare ed attivare azioni di miglioramento efficaci e aderenti ai 

bisogni formativi dellôutenza.  

 

8.1 Valutazione interna 

La Funzione strumentale preposta, in raccordo con le altre figure di sistema e 

con il Gruppo di Miglioramento, promuove azioni di divulgazione e attuazione 

mediante protocolli così articolati: 

¶ predisposizione, per Interclasse, di prove standardizzate dôIstituto di 

Italiano e Matematica su modello Invalsi (in ingresso, intermedie e finali), 

con opportune curvature concordate con i docenti 

¶ elaborazione ed implementazione procedurale di prospetti di correzione 

relativi alle prove standardizzate dôIstituto per lôevidenziazione di punti di 

forza e criticità 

¶ rilevazione delle evidenze per classe ed interclasse 

¶ diffusione e riflessione comune con i docenti tutti per classi parallele 

¶ rilevazione delle valutazioni in decimi delle prove standardizzate dôIstituto 

¶ elaborazione e diffusione di prospetti riassuntivi per gli esiti delle verifiche 

standardizzate dôIstituto. 

 

8.2 Valutazione esterna 

Essa si articola in 

¶ somministrazione agli alunni delle classi seconde e quinte delle prove 

Invalsi 

¶ lettura e analisi degli esiti 

¶ rilevazione dei punti di forza e di debolezza desunti e partecipazione di 

essi per progettare azioni di miglioramento 

¶ benchmarking con le scuole del territorio che hanno lo stesso background 

socio-culturale. 
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8.3 Autovalutazione 

Essa avviene mediante: 

¶ rilevazione degli standard di soddisfazione di tutti i soggetti interessati 

espressa con questionari predisposti  

¶ analisi dei punti di forza e dei punti di debolezza emersi 

¶ promozione di azioni per il miglioramento. 

 
8.4  Criteri  di  valutazione 

 
Avendo la scuola adottato standard condivisi e oggettivi di valutazione delle 

competenze e di risultati attesi, è opportuno definire livelli di valutazione omogenei. 

 In virtù di ciò è bene ribadire che la valutazione deve essere formativa e 

globale, nel senso che non deve semplicemente ñmisurareò le acquisizioni 

disciplinari, ma deve mirare a raccogliere informazioni e parametri utilizzabili per 

accompagnare, stimolare, verificare i processi di apprendimento. 

Pertanto, accanto alle verifiche e alle misurazioni degli aspetti puramente 

cognitivi, vanno considerate la maturazione complessiva dellôalunno, lôacquisizione di 

abilità trasversali, la capacità di gestione degli aspetti affettivi e relazionali, 

lôacquisizione di un metodo di lavoro. 

Inoltre, la valutazione, lungi dallôessere finalizzata ad un ñgiudizio di valoreò, va 

intesa come autovalutazione effettuata dal docente circa lôefficacia del proprio 

operato e, come tale, diventa un momento strettamente connesso al suo lavoro di 

pianificazione,in quanto consente di mettere in atto tempestivamente correttivi e 

modifiche. 

 

Ciò premesso, si adotta la seguente tabella di valutazione degli 

apprendimenti. 

 

VOTO DESCRITTORI  METACOGNITIVI 
 

10 

- Rielabora le conoscenze in modo personale, dimostrando 
significative capacità critiche.  
- Si esprime con linguaggio ricco e appropriato.  
- Partecipa in modo critico e costruttivo.  
- Lavora in modo costante, autonomo e responsabile 

9 - Rielabora le conoscenze in modo personale  
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- Si esprime con un linguaggio ricco e appropriato.  
- Partecipa in modo critico e costruttivo.  
- Lavora in modo costante, autonomo e responsabile 

8 

- Rielabora le conoscenze in modo personale  
- Si esprime con un linguaggio chiaro e corretto  
- Partecipa in modo attivo  
- Lavora in modo costante  

7 
 

- Assimila le conoscenze con sicurezza  
- Si esprime con un linguaggio chiaro e corretto  
- Partecipa in modo attivo  
- Lavora in modo costante  

 
 
 

6 
 

- Acquisisce le conoscenze in modo a volte mnemonico  
- Si esprime con un linguaggio sufficientemente corretto  
- Partecipa in modo interessato, ma poco attivo  
- Lavora in modo regolare, ma poco approfondito  
 

5 
 

- Acquisisce le conoscenze in modo a volte mnemonico  
- Si esprime con un linguaggio impreciso Partecipa in modo 
interessato, ma poco attivo  
- Lavora in modo discontinuo 

4 
 

- Acquisisce le conoscenze in modo disorganico  
- Si esprime con un linguaggio impreciso 
- Partecipa in modo incostante  
- Lavora in modo discontinuo 

 

 

9. LE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI ï PNSD ï Vedi all.5  
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Allegato 1 

Patto di corresponsabilità 

 

 

Preso atto che:  

¶ la Scuola ¯ lôambiente di apprendimento in cui si promuove la formazione e 

lôeducazione di ogni scolaro, la sua interazione sociale e la sua crescita civile 

¶ lôinteriorizzazione delle regole pu¸ avvenire solo con la fattiva cooperazione e 

la collaborazione della famiglia e dellôintera comunit¨ educante 

la nostra Istituzione Scolastica si prefigge lôobiettivo di costruire unôalleanza 

educativa con i genitori, mediante relazioni costanti nel reciproco rispetto dei ruoli e 

coinvolgendo lôintero corpo docente, i genitori, personale ATA ed enti preposti.  

 

A tal fine, in ottemperanza con quanto stabilito dal Regolamento delle 

studentesse e degli studenti (D.P.R. 235/2007, art.3 e dal D.P.R. 249/1998 art.5 Bis), 

nel pieno rispetto della propria Carta dei Servizi, del Regolamento interno di Istituto e 

del Piano dellôOfferta Formativa, la Scuola 

 

PROPONE 

 

il seguente Patto educativo di corresponsabilità finalizzato a definire in maniera 

puntuale gli interventi e gli impegni di ogni componente, a riconoscere e dare dignità 

ad uno spazio educativo, dove scuola e famiglia si incontrano, collaborano e si 

integrano nella condivisione e nellôimpegno comune di mirare alla crescita formativa 

di futuri cittadini consapevoli e ne chiede sottoscrizione.  
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Il rispetto di tale patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un 

rapporto di fiducia reciproca, per consentire, attraverso la partecipazione 

responsabile di tutte le componenti della comunità scolastica, il confronto, la 

concertazione, la realizzazione del Piano dellôOfferta Formativa, nonch® il 

conseguimento del successo formativo da parte di tutti gli alunni.  

 

Pertanto la Scuola con i suoi docenti, intende essere solidale nel perseguire 

alcuni obiettivi fondamentali:  

¶ Rispetto della persona nella sua integrità.  

¶ Rispetto delle cose come bene di fruizione comune.  

¶ Integrazione nel gruppo come contesto in cui costruire la socialità e la 

corresponsabilità.  

¶ Attuazione e valorizzazione della diversità.  

¶ Educazione alla pace e alla tolleranza.  

 

  LA SCUOLA  SI IMPEGNA NEI CONFRONTI 
DEGLI ALUNNI  A 

OFFERTA FORMATIVA 

Proporre unôofferta formativa rispondente ai 
bisogni dellôalunno e a lavorare per il successo 
scolastico 

RELAZIONALITAô E 
PARTECIPAZIONE 

Favorire un ambiente sereno e adeguato al 
massimo sviluppo delle capacit¨ dellôalunno 
Promuovere rapporti interpersonali positivi tra 
alunni e insegnanti stabilendo regole certe e 
condivise 
Aprire spazi di discussione e tenere in 
considerazione le proposte di alunni e genitori 

PUNTUALITAô 
La scuola si impegna a garantire la puntualità e la 
continuità del servizio scolastico 

VALUTAZIONE 

Considerare lôerrore come tappa nel processo 
individuale di apprendimento 
Verificare periodicamente i risultati conseguiti 
rispetto agli obiettivi programmati (efficacia del 
proprio intervento) e rispetto alle risorse 
impegnate( efficienza del proprio intervento) 
Garantire la trasparenza della valutazione 

 

 LA FAMIGLIA SI IMPEGNA  A 

OFFERTA FORMATIVA 
Condividere il piano dellôofferta formativa e a 
sostenere lôistituto nellôattuazione di questo 
progetto 

RELAZIONALITAô E Considerare la funzione formativa della scuola e 
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PARTECIPAZIONE dare a essa la giusta importanza in confronto ad 
altri impegni extrascolastici 
Impartire ai figli le regole del vivere civile dando 
importanza alla buona educazione e al rispetto 
degli altri e delle cose di tutti 
Partecipare attivamente alle riunioni previste 
Fare proposte e collaborare alla loro 
realizzazione 

PUNTUALITAô 
Garantire la regolarità della frequenza scolastica 
Garantire la puntualità del figlio 
Giustificare le eventuali assenze e ritardi 

VALUTAZIONE Collaborare per potenziare nei propri figli una 
coscienza delle proprie risorse e dei propri limiti 
 

 

 GLI ALUNNI SI IMPEGNANO AD ASSOLVERE 
AI SEGUENTI DOVERI 

RELAZIONALITAô  E 
PARTECIPAZIONE 

Comportarsi correttamente con compagni e adulti 
in ogni momento della vita scolastica 
Rapportarsi agli altri evitando offese verbali e/o 
fisiche 
Usufruire correttamente degli spazi e del 
materiale di uso comune 
Rivolgersi in maniera corretta  nelle diverse 
situazioni comunicative 
Non portare a scuola oggetti pericolosi  
Partecipare alle attività proposte sia curriculari 
che extracurriculari 
Impegnarsi in modo responsabile nellôesecuzione 
dei compiti richiesti per il raggiungimento del 
proprio curricolo  
Accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi 
da sé, impegnandosi a comprendere le ragioni 
dei loro comportamenti 

PUNTUALITAô 
Rispettare lôora di inizio e fine delle lezioni 
Far firmare gli avvisi scritti 
Rispettare le consegne 

VALUTAZIONE 

Considerare lôerrore come occasione di 
miglioramento 
Riconoscere le proprie capacità, le proprie 
conquiste e i propri limiti come occasione di 
crescita 

 
Il Dirigente, in quanto legale rappresentante dellôIstituzione Scolastica e 

responsabile gestionale, assume impegno, affinché le corresponsabilità richiamate 

nel presente patto siano pienamente garantite. 
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Allegato 2 

Servizi amministrativi 

 

La scuola individua, fissandone gli standard e garantendone l'osservanza ed il 

rispetto, i seguenti fattori di qualità dei servizi amministrativi: 

¶ Celerità delle procedure; 

¶ Trasparenza; 

¶ Informatizzazione dei servizi di segreteria; 

¶ Tempi di attesa agli sportelli; 

¶ Flessibilità degli orari degli uffici a contatto con il pubblico. 

 

Standard specifici delle procedure: 

¶ La distribuzione dei moduli di iscrizione è effettuata a vista, in orario 

potenziato e pubblicizzato in modo efficace 

¶ La segreteria garantisce lo svolgimento della procedura di iscrizione alle classi 

o sezioni in un massimo di dieci minuti dalla consegna della domanda 

¶ Il rilascio dei certificati è effettuato nel normale orario di aperture della 

segreteria al pubblico, entro il tempo massimo di tre giorni  lavorativi per quelli 

di iscrizione e frequenza, e di cinque giorni per quelli con votazioni e/o giudizi. 

Gli uffici di segreteria sono impegnati a completare lôinformatizzazione dei 

servizi che, una volta terminata, permetterà la consegna dei certificati entro un 

giorno dalla richiesta 
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¶ Gli attestati e i documenti sostitutivi della licenza elementare sono consegnati 

"a vista" a partire dal terzo giorno lavorativo successivo alla pubblicazione dei 

risultati finali 

¶ I documenti di valutazione sono consegnati direttamente dal dirigente 

scolastico o dai docenti incaricati entro dieci giorni dal termine delle operazioni 

generali di scrutinio 

¶ Gli uffici di segreteria garantiscono un orario di apertura al pubblico di mattina 

per sei giorni la settimana, funzionale alle esigenze degli utenti e del territorio. 

¶ Il consiglio di Istituto delibera in merito sulla base delle indicazioni dei 

rappresentanti, sentita l'assemblea del personale ATA 

¶ L'ufficio di direzione riceve il pubblico sia su appuntamento telefonico sia 

secondo un orario di apertura indicato mediante avvisi 

¶ La scuola assicura all'utente la tempestività del contatto telefonico, stabilendo 

al proprio interno modalità di risposta che comprendono il nome dell'istituto, il 

nome e la qualifica di chi risponde, la persona o l'ufficio in grado di fornire le 

informazioni richieste 

¶ La scuola assicura spazi ben visibili adibiti all'informazione; in particolare sono 

predisposti: tabella dell'orario di lavoro dei dipendenti (orario dei docenti, 

orario, funzioni e dislocazione del personale ATA); organigramma degli uffici 

(direzione e servizi); organigramma del personale docente ed ATA; albo di 

istituto 

¶ Sono inoltre resi disponibili appositi spazi per bacheca sindacale e bacheca 

dei genitori 

¶ Presso l'ingresso e presso gli uffici saranno presenti e riconoscibili operatori 

scolastici in grado di fornire all'utenza le prime informazioni per la fruizione del 

servizio 

¶ Gli operatori scolastici saranno muniti di cartellino di identificazione in maniera 

ben visibile per l'intero orario di servizio 

¶ Il regolamento di istituto avrà adeguata pubblicità mediante affissione all'albo 

della direzione didattica 
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Allegato 3 

 
ATTO DôINDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZIONE 

DEL  
PIANO TRIENNALE DELLôOFFERTA FORMATIVA  

TRIENNIO 2019/2022 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
 

¶ VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 (dôora in poi: Legge), recante la ñRiforma del 

sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigentiò; 

¶ PRESO ATTO che lôart.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che: 

1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 

precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (dôora in poi: 

Piano); 

2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le 

attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente 

Scolastico; 

3) il piano ¯ approvato dal consiglio dôistituto; 

4) esso viene sottoposto alla verifica dellôUSR per accertarne la compatibilit¨ con i limiti 

dôorganico assegnato e, allôesito della verifica, trasmesso dal medesimo; 

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel 

portale della scuola; 

 

EMANA 

 

ai sensi dellôart. 3 del DPR 275/99 cos³ come sostituito dallôart. 1 comma 14 della legge 

107/2015, il seguente 

 

ATTO DI INDIRIZZO 

 

inerente le attività delle scuole in relazione alle scelte di gestione e di programmazione 

triennale. 
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¶ In considerazione delle criticità, degli obiettivi di miglioramento individuati nel RAV 

(rapporto di autovalutazione) steso dalla scuola nellôanno 2015 e il conseguente 

Piano di Miglioramento di cui allôarticolo 6 comma 1 del DPR n.80 del 28/03/2013, il 

presente documento individua le azioni necessarie al fine del raggiungimento degli 

obiettivi indicati nel POFT e ne diventa parte integrante. 

¶ Nella definizione delle azioni si terrà conto dei monitoraggi dei risultati delle prove 

INVALSI, nonché dei lavori delle commissioni POF e Valutazione. 

¶ Nella definizione del Piano si terranno in considerazione le proposte che provengono 

da associazioni culturali,sportive e di interesse sociale presenti sul territorio. 

¶ Il Piano dovrà realizzare interventi di carattere didattico, di formazione in servizio, di 

potenziamento dellôofferta formativa, partendo dalle azioni indicate nel presente atto 

dôindirizzo. 

¶ Il Piano dovrà tenere in forte considerazione il contesto socio-culturale e la realtà 

territoriale che potrà essere da stimolo nella scelta dei percorsi e degli obiettivi da 

raggiungere. 

 

Premesso e tenuto presente quanto sopra 

 

DETERMINA DI FORMULARE AL COLLEGIO DOCENTI, 

 

al fine dellôelaborazione del Piano Triennale dellôOfferta Formativa, per il triennio 2016/17, 

2017/18 e 2018/19, le seguenti linee di indirizzo su cui fondare le attività della scuola e le 

scelte 

di gestione e di amministrazione, di coordinamento e controllo: 

 

ESITI DEGLI STUDENTI 

 

a) Miglioramento dei risultati scolastici degli allievi, tendendo ad una qualità diffusa delle 

performance; 

b) Incremento delle competenze nellôarea linguistica e in quella logico-matematica; 

c) Verifica dei risultati degli allievi attraverso la misurazione delle competenze con 

lôadozione di prove comuni standardizzate. 

 

In particolare si terrà conto dei seguenti aspetti: 

¶ miglioramento dei risultati INVALSI in italiano e matematica delle classi seconde e 

quinte; 

¶ riduzione della varianza tra le classi; 

¶ utilizzo di metodologie innovative e di riflessione sugli stili di insegnamento dei 

docenti e di apprendimento degli alunni; 

¶ previsione di strategie orientate allôinclusione degli studenti con disabilità, per 

sostenere gli studenti stranieri di recente immigrazione, per il potenziamento degli 

studenti con particolari attitudini disciplinari; 

¶ previsione di attività di monitoraggio e di momenti di riflessione sullo sviluppo delle 

attività previste, per lôintroduzione di piste di miglioramento: 
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¶ previsione di attività extrascolastiche, anche in collaborazione con il territorio, 

caratterizzate da coerenza e continuit¨ con lôazione formativa svolta durante le attivit¨ 

curriculari. 

 

GLI AMBIENTI DôAPPRENDIMENTO 

 

a) Adozione di unôorganizzazione e di una didattica flessibile al fine di migliorare la 

relazione tra docenti e alunni e tra gli alunni stessi 

b) Utilizzo di un metodo cooperativo e laboratoriale che superi la didattica trasmissiva in 

favore di uno sviluppo delle competenze del ñsaper fareò 

c) Promozione dellôinnovazione tecnologica con la partecipazione a bandi di diversa 

provenienza in coerenza con quanto previsto dal PNSD 

 

CONTINUITAô E ORIENTAMENTO 

 

a) Raccordo curricolare tra i diversi ordini di scuola. 

b) Strumenti di valutazione oggettivi e standardizzati, tali da poter permettere un 

confronto e una valutazione dei punti di forza e di debolezza delle pratiche didattiche 

e delle scelte dei contenuti. 

c) Monitoraggio dei risultati conseguiti nel percorso di studi successivo al fine di 

verificare obiettivi e processi.  

 

  INCLUSIVITAô 

 

a) Attuazione di un piano per lôinclusivit¨ adattato alle esigenze, sempre mutevoli, 

espresse degli alunni e dalla loro famiglie. 

b) Traduzione del Piano per lôinclusivit¨ in attività rivolte al superamento delle difficoltà 

di integrazione, al potenziamento delle abilit¨ e per lôaccoglienza e sostegno alle 

famiglie. 

c) Incremento delle attività a sostegno degli alunni con disabilità utilizzando le risorse in 

organico. 

d) Garanzia di pari opportunit¨ allôinterno e contrasto di ogni forma di discriminazione. 

 

LA SCUOLA DIGITALE 

 

a) Sviluppo delle competenze digitali degli allievi. 

b) Formazione del personale docente sullôuso delle tecnologie e sviluppo di percorsi 

didattici coerenti con lôuso di strumenti informatici e di linguaggi digitali. 

c) Promozione dellôinnovazione tecnologica con la partecipazione a bandi di diversa 

provenienza, in coerenza con quanto previsto dal PNSD 

 

SICUREZZA E PREVENZIONE 

 

a) Miglioramento della formazione del personale in materia di sicurezza e primo 

soccorso. 
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b) Attivazione di progetti in collaborazione con le associazioni del territorio ( croce rossa, 

protezione civile) per lo sviluppo di unôeducazione alla sicurezza, rivolti sia al 

personale che agli allievi. 

 

LA FORMAZIONE IN SERVIZIO 

 

a) Fermo restando il piano Ministeriale destinato alla formazione dei docenti, la scuola 

attiverà percorsi di formazione in servizio relativamente ai bisogni emersi dal 

personale ATA e dai docenti. 

b) Costituzione di reti con altre scuole al fine di offrire una pluralità di proposte 

formative. 

 

AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 

 

a) Prosecuzione delle azioni di valutazione standardizzata di istituto, in linea con quanto 

già attuato negli anni passati. 

b) Monitoraggio dei risultati e dei processi. 

c) Attuazione del piano di miglioramento. 

 

CONCLUSIONI 

 

Le linee di indirizzo, desunte dal RAV, costituiscono la guida per la predisposizione 

del Piano dellôOfferta Formativa Triennale, che sarà elaborato dalla commissione designata 

dal Collegio dei docenti. 

La realizzazione delle azioni presenti nel documento sarà possibile anche attraverso 

la dotazione di ORGANICO POTENZIATO, che confluir¨ nellôorganico dellôautonomia e 

costituir¨ un ulteriore strumento finalizzato al miglioramento dellôofferta formativa. 

 

Il presente documento viene trasmesso a tutti i docenti e ai soggetti indicati in 

indirizzo e se ne raccomanda unôattenta lettura. 

 

Il Dirigente Scolastico 

dott.ssa Lucia Signoriello 
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Allegato 4 

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO 
(aggiornato allôa.s. 2018/19)  

 
RESPONSABILE DEL PIANO: DIRIGENTE SCOLASTICO dott.ssa Lucia 
Signoriello 
 
PRIMA SEZIONE 

Scenario di riferimento 

Informazioni ritenute 
necessarie per la 
spiegazione delle scelte di 
miglioramento 

Il dato più preoccupante emerso dall'autovalutazione è la 
difficoltà nella Lingua italiana riconducibile principalmente 
allôuso diffuso del dialetto, che limita la ricchezza lessicale e 
comunicativa. Ci¸ si ripercuote anche nellôambito logico-
matematico, evidenziando difficoltà nella comprensione 
delle consegne e nellôargomentazione dei processi 
strategici risolutivi, con esiti spesso più meccanici che 
ragionati. Relativamente ai risultati alle prove Invalsi, 
dallôanalisi dei dati, emerge una forte variabilità di risultati 
tra le classi e significative differenze dei livelli di 
apprendimento. Anche la varianza tra classi è un aspetto 
critico: dalla lettura dei grafici emerge una varianza al 
doppio della media in Italiano sia per le seconde che per le 
quinte, mentre in Matematica risulta il doppio per le 
seconde e contenuta per le quinte. Questi dati hanno 
determinato la scelta degli obiettivi del RAV.  
Le riflessioni del team hanno portato inoltre ad una 
conclusione condivisa: il miglioramento degli esiti degli 
alunni passa attraverso la condivisione e 
lôaggiornamento di processi e percorsi tra docenti della 
comunità di pratiche professionali. 
Per questo è necessario prevedere azioni di 
processo/sistema relativamente alla formazione dei docenti 
in Italiano e Matematica, alla diffusione di buone pratiche e 
metodologie innovative.   
Vanno previsti processi che favoriscano lo scambio di 
buone pratiche, per diffondere le azioni che producono 
esiti migliori. 

Il contesto socio-culturale in 
cui la scuola è inserita 
(reti sul territorio, 
caratteristiche sociali e 

Carditello, zona in cui è ubicata la scuola, nasce in epoca 
moderna come piccolo centro rurale, dove lôagricoltura era il 
principale motore dellôeconomia locale. Il boom dellôedilizia 
determinò un drastico cambiamento della vocazione 
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culturali dellôambiente in cui la 
scuola è inserita, modelli 
educativi di riferimento, offerte 
per la gestione del tempo 
libero) 
 

economica della frazione, spostando il baricentro 
dallôagricoltura allôedilizia. A tuttôoggi il paese conserva 
entrambe le ragioni sociali e nel patrimonio culturale locale 
sono più forti le ragioni del lavorare in famiglia piuttosto che 
costruire con la famiglia un percorso formativo indirizzato al 
mondo delle professioni, relegando lôistruzione (anche 
quella obbligatoria) al rango di una pratica da dover 
assolvere e chiudere brevemente. In tale contesto si 
riscontra una limitata presenza di agenzie educative atte a 
stimolare significativi momenti di aggregazione, per cui la 
scuola è, e rimane, la principale fonte educativa. 
Per tale motivo, essa si adopera per offrire all'utenza una 
sostanziosa possibilità formativa, mettendo a disposizione 
le proprie risorse umane e professionali. 

Lôorganizzazione scolastica 
(composizione popolazione 
scolastica alunni, strategie 
della scuola per il 
coinvolgimento delle famiglie, 
obiettivi del POF, modalità di 
condivisione metodologica e 
didattica tra insegnanti, 
attenzione alle dinamiche tra 
pari, gestione della scuola, 
sistemi di comunicazione) 

COMPOSIZIONE POPOLAZIONE SCOLASTICA ALUNNI 
La scuola è costituita da due plessi: il plesso "Don Bosco" 
di via Taverna è composto da 6 sezioni di scuola 
dellôinfanzia e 20 classi di scuola primaria ed ¯ dotato di 
due aule che ospitano i laboratori multimediali, una palestra 
ed ampi spazi esterni non fruibili ai fini didattici; il plesso 
"Giovanni XXIII" di via Manzoni consta di 7 aule, di cui una 
adibita a laboratorio multimediale. L'edificio è circondato da 
un ampio spazio esterno. 
Lôorario settimanale delle attivit¨ scolastiche per la scuola 
dellôinfanzia, ¯ di 40 ore ed ¯ articolato su 5 giorni 
settimanali, dal lunedì al venerdì. 
Per la scuola primaria in tutte le classi lôattivit¨ didattica ¯ 
articolata in 27 ore settimanali e verte su 5 giorni dal lunedì 
al venerdì. 
Nella scuola primaria è stato attuato il Modulo Stellare che 
prevede un docente prevalente e un secondo docente su 
più classi, più docenti di religione cattolica, inglese e 
informatica. 
 
Aspetto positivo-opportunità: 
La specifica caratteristica dellôIstituto: promuovere la qualit¨ 
culturale del territorio. 
 
Aspetti negativi-vincoli:        
Mancanza di un ambiente accattivante e accogliente che 
stimoli il piacere di essere a scuola. Mancanza di 
attrezzature sportive, di biblioteca, di spazi ricreativi esterni 
e interni, di sala professori. 
 
 
COINVOLGIMENTO FAMIGLIE  
Aspetti positivi-opportunità:  
collaborazione con il Comune e la Parrocchia, avvio ad una 
rete territoriale per la scuola. 
 
Aspetti negativi-vincoli:        
- deprivazione socio-culturale delle famiglie 
- difficoltà nel coinvolgimento famiglie  
- scarsità di spazi nel territorio per adolescenti, aumento del 
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numero di famiglie in situazione di marginalità, 
- necessità di trovare un modo migliore per dare ampia 
diffusione ai risultati dellôautovalutazione, di indirizzare la 
partecipazione dei genitori promuovendo la condivisione 
delle finalità culturali e valoriali della scuola e di ricercare un 
equilibrio tra accoglienza dei bisogni delle famiglie e 
mantenimento del ruolo istituzionale della scuola. 
 
 
OBIETTIVI POF 
Aspetti positivi-opportunità:  
Il successo scolastico è un punto nodale della scuola che si 
realizza attraverso la formazione e lôarricchimento 
metodologico dei docenti, nonché attraverso il 
potenziamento delle abilità disciplinari e trasversali di base 
utilizzando anche pratiche innovative che apportino un 
valore aggiunto. Ci¸ con unôattenzione particolare alla 
persona, al cittadino consapevole, allôeducazione alla 
cittadinanza. 
 
Aspetti negativi-vincoli: 
Ancora difficolt¨ nellôutilizzo concreto, quotidiano della 
valutazione di scuola e nella consapevolezza da parte di 
tutti i docenti del senso generale del processo 
dôinnovazione in atto. 
Vanno costruiti curricoli disciplinari condivisi, che realizzino 
sia la verticalizzazione sia lôessenzializzazione e che 
contemplino i contenuti/concetti/nuclei fondanti irrinunciabili 
di scuola. 
 
CONDIVISIONE METODOLOGICA E DIDATTICA 
Aspetti positivi-opportunità:  
-condivisione di un sistema di valutazione di scuola con 
relativi strumenti; 
-presenza di documenti di passaggio e procedure standard 
di progettazione e valutazione condivise, collegiali; 
-rilevazione dei bisogni formativi e progettazione didattica 
sulla base dellôanalisi degli stessi. 
 
Aspetti negativi-vincoli: 
-alcune abilità chiave trasversali vanno sviluppate e meglio 
definite; 
-difficolt¨ nellôintegrare la valutazione delle conoscenze con 
la  valutazione delle competenze e lôosservazione dei 
processi e difficolt¨ nellôuso dei nuovi strumenti di 
valutazione per il raggiungimento di traguardi di 
competenza; 
-difficoltà nel definire un rapporto stretto e coerente tra 
progettazione didattica e valutazione; 
-necessità di una maggiore consapevolezza dei diversi 
aspetti della valutazione (formativa, sommativa, proattiva, 
diagnostica); 
-insufficienza di tempi e luoghi comuni per lavorare e 
riflettere insieme; 
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-esigenza di una migliore fruibilità del registro elettronico; 
-potenziamento dellôorganizzazione e archiviazione dei 
materiali per una migliore condivisione di buone pratiche tra 
docenti. 
 
RELAZIONI TRA PARI 
Aspetti positivi-opportunità:  
-clima relazionale discreto; 
-attuazione di alcune strategie didattiche che favoriscono la 
relazione, come apprendimento cooperativo, lavori di 
gruppo e laboratori; 
-uscite didattiche, viaggi dôistruzione, progetto di Natale 
comune a tutte le classi e alle ultime sezioni della Scuola 
dellôInfanzia. 
 
GESTIONE SISTEMA 
Aspetti positivi-opportunità:  
-senso di appartenenza alla comunità scolastica, 
-presenza di commissioni di lavoro, 
. 
Aspetti negativi-vincoli: 
necessità di implementare la leadership distribuita e 
partecipata, per diffondere mezzi e fini e condividere più 
sostanzialmente i percorsi in tutta la comunità 
professionale. 
 
SISTEMI COMUNICAZIONE 
Sito Internet della scuola, blog dedicati,  
posta elettronica, 
Consigli di classe/interclasse/intersezione, 
incontri con i genitori (colloqui individuali e assemblee).  
 

Il lavoro in aula 
(attenzione alle relazioni 
docenti-alunni, gli ambienti di 
apprendimento, progetti di 
recupero e potenziamento 
degli apprendimenti, utilizzo di 
nuove tecnologie per la 
didattica) 

RELAZIONE DOCENTI-ALUNNI 
Lôattenzione alla relazione docente-alunno è posta su: 
momenti di riflessione per la partecipazione in classe e 
lôautocontrollo, 
pratiche laboratoriali, uscite didattiche, apprendimento 
cooperativoé 
 
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 
Il contesto di apprendimento è pensato su tre dimensioni: 
Dimensione organizzativa 
Setting formativo: spazio, tempo, regole, clima relazionale, 
canali comunicativi. 
Dimensione metodologica 
Strategie condivise, strumenti, azioni di recupero e 
consolidamento durante lôorario curricolare, progetti, uscite 
didattiche, attività interdisciplinari. 
Dimensione relazionale 
Regole di gestione della classe, modalità relazionali, 
tecniche e strategie comuni e condivise. 
 
PROGETTI DI RECUPERO E POTENZIAMENTO DEGLI 
APPRENDIMENTI 
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Seconda SEZIONE 

IDEE GUIDA DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 
Descrizione dei processi 
che hanno portato alla 
scelta degli obiettivi di 
miglioramento 

Criticità individuate/piste di 
miglioramento 

Punti di forza della 
scuola/risorse 

Risultati della valutazione 
esterna (Prove Invalsi) 
 
 
 

Relativamente ai risultati alle 
prove Invalsi, dallôanalisi dei 
dati, emerge una forte 
variabilità di risultati tra le 
classi e significative 
differenze dei livelli di 
apprendimento. Anche la 
varianza tra classi è un 
aspetto critico: dalla lettura 
dei grafici emerge una 
varianza al doppio della 
media in Italiano sia per le 
seconde che per le quinte, 
mentre in Matematica risulta 
il doppio per le seconde e 
contenuta per le quinte. 
 
Progetti di recupero e 
potenziamento delle 
competenze disciplinari. 

I livelli 1 e 2 sono superiori 
alla media nazionale sia in 
Italiano che in Matematica 
rispetto alle scuole con lo 
stesso background socio-
culturale. 

 

Aspetti positivi-opportunità: 
Rilevazione dei bisogni formativi e realizzazione di attività di 
recupero delle abilità e delle competenze, anche se non 
strutturate. 
 
Aspetti negativi e vincoli:  
Mancanza di un piano strutturato per il recupero e il 
potenziamento delle competenze in italiano e matematica e 
di abilità trasversali. 
 
UTILIZZO DI NUOVE TECNOLOGIE NELLA DIDATTICA 
Aspetti positivi-opportunità: 
entrambi gli ordini di scuola possono usufruire di n.2 
laboratori informatici, computer in aula,  videoproiettori che 
costituiscono, non in termini generalizzati, parte della 
pratica didattica. 
Alcune classi sperimentano lôutilizzo del coding e 
lôintroduzione alla robotica educativa attraverso piattaforme 
open source. 
Si utilizzano software per lôinclusione. 
 
Aspetti negativi e vincoli:  
pur essendo presente una rete LAN nei due laboratori, il  
problema della connettività WIFI è rilevante ma in via di 
risoluzione grazie ai fondi PON FESR. Diffusa mancanza di 
competenze nellôapplicazione delle tecnologie alla didattica.   
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Progetti trasversali per lo 
sviluppo di canali di 
comunicazione alternativi. 

Risultati dei processi di 
autovalutazione 
 
 
 

Scarsa omogeneità 
nellôambito del Collegio 
Docenti relativamente alle 
pratiche didattiche e alle 
strategie condivise. Esiti 
scarsi nelle prove di 
valutazione interna. 
 
Si ritiene opportuno attivare 
una formazione docenti in 
merito a: 
-apprendimento cooperativo 
-didattica della Lingua 
italiana  e della Matematica. 

La scuola adotta un 
protocollo di valutazione 
interna fondato su prove 
strutturate standardizzate per 
classi parallele, la cui analisi 
periodica fa emergere con 
chiarezza esiti, conseguenti 
obiettivi e controllo sui 
processi.     

 

Linea strategica del piano Aspetti negativi ï vincoli 
Frammentazione nelle competenze didattiche e 
metodologiche dei docenti nel campo della didattica 
laboratoriale, delle tecniche dellôapprendimento cooperativo e 
della didattica della Matematica più centrata sulla 
promozione di competenze; 
poco scambio e condivisione di pratiche didattiche. 
Aspetti positivi- risorse 

Nella scuola si rileva la presenza di un gruppo motivato di 

docenti innovatori. Questo nucleo è disponibile a mettere in 

gioco la propria capacità riflessiva per dar senso e corpo ad 

una leadership distribuita, capace di implementare percorsi 

innovativi in ambito educativo/didattico. 

Lôidea guida dellôintervento migliorativo si basa sulla 

convinzione che per promuovere il miglioramento scolastico, 

incluso lôinsegnamento a livello di classe, sia necessario dar 

vita ad un modello di scuola come ambiente che apprende.  

Definizione di Obiettivi strategici Indicatori 

 
 
 
 
 
 

1.Migliorare la conoscenza 
degli aspetti teorici ed 
epistemologici delle 
discipline, le competenze 
nellôuso di metodologie 
didattiche innovative e nella 
progettazione, 
sperimentazione e 
documentazione didattica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Attuare una modifica a 

1.1 Numero di docenti 
partecipanti ai gruppi di 
formazione/ricerca 
1.2 misura del gradimento 
espresso dai docenti in 
ordine alle azioni formative 
(questionario) e della 
ricaduta concreta sulle 
proprie pratiche di 
insegnamento 
1.3 percentuale dei docenti 
che realizza progettazioni e 
documentazioni di azioni 
inerenti la sperimentazione 
dei percorsi formativi della 
ricerca intervento 
 
2.1Progettazione e 
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livello di processi 
organizzativi per la 
promozione di una comunità 
di pratiche professionali e la 
diffusione di una leadership 
distribuita. 
 

 

realizzazione di unità 
trasversali di lavoro per 
competenze comuni tra 
classi parallele 
2.2 presenza di comparazioni 
dei   risultati degli alunni per 
tenere sotto controllo i livelli 
di apprendimento e di 
promozione delle 
competenze nelle diverse 
classi parallele 
2.3 strutturazione di un 
protocollo osservativo da 
parte del team per il 
miglioramento, per analizzare 
il grado di partecipazione ai 
gruppi di classi parallele  
2.4 numero di incontri non 
formali tra docenti delle classi 
parallele, anche utilizzando il 
registro elettronico ed altri 
strumenti di comunicazione 
2.5 avvio alla condivisione di 
documenti creati in comune 
nella pratica educativa  

 
TERZA SEZIONE 
ELENCO DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO PER GLI ALUNNI 
(secondo lôordine di priorit¨) 
 

Pertanto le aree da migliorare e le relative azioni di miglioramento risultano essere: 
 
Area da migliorare Necessità di 

miglioramento 
Grado di priorità 

Dall'analisi dei dati Invalsi 
2015/16 emergeva una forte 
variabilità dei risultati tra le 
classi e significative 
differenze di livelli di 
apprendimento. 
Anche la varianza tra classi 
eô un aspetto critico: dalla 
lettura dei grafici emerge 
una varianza al doppio della 
media in ITALIANO sia per 
le seconde che per le quinte, 
mentre in MATEMATICA 
risulta il doppio per le 

seconde e contenuta per le 

quinte. La percentuale di 
livelli di prestazione con 
livello 1 e 2 è superiore alla 
media nazionale, sia in 
Italiano sia in Matematica. 

Realizzazione di progetti 
strutturati di ITALIANO E 
MATEMATICA per il 
recupero e il potenziamento, 
da effettuarsi in orario 
CURRICULARE utilizzando 
una metodologia 
laboratoriale con gruppi 
mobili di alunni e per classi 
aperte. 
 
Realizzazione di una 
Biblioteca di istituto gestita 
con supporto tecnologico. 

Alto 
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I dati INVALSI 2016/217 
mettono in evidenza esiti in 
generale positivi, con effetto 
scuola sostanzialmente pari 
ai tre parametri di 
comparazione (media 
regionale, macroregionale, 
nazionale) e anche 
leggermente positivo in 
Matematica per le quinte di 
Scuola Primaria. La 
situazione della scuola, nel 
complesso, risulta piuttosto 
buona, con alta 
partecipazione ed in linea 
con la PRIORITAô degli esiti 
che il nostro Istituto si 
poneñParticolare 
attenzione agli esiti delle 
prove nazionali in quanto 
indicativi dei livelli di 
competenze, e lo specifico 
TRAGUARDO cioè - Offrire 
una diversificazione di 
procedure metodologiche 
per un migliore approccio 
disciplinareò. Si rileva un 
miglioramento e un lieve 
abbattimento del cheating, 
anche in rapporto agli ultimi 
4 anni presi in esame.                                                                       
Area da migliorare Necessità di 

miglioramento 
Grado di priorità 

La scuola deve operare per 
fornire allo studente gli 
ñstrumenti cognitiviò che egli 
possa utilizzare secondo le 
sue necessità, modificandoli 
e adattandoli alle mutevoli 
situazioni della vita. Ci 
riferiamo allôintelligenza viva, 
alla mente flessibile, alla 
motivazione al fare, alla 
capacità di porsi problemi e 
cercare soluzioni nuove, 
originali e creative, alla 
capacità di lavorare in 
gruppo, alla consapevolezza 
delle proprie potenzialità.  
 
 
 

Realizzazione del progetto 
ñROBOKIDS-CODING E 
ROBOTICA EDUCATIVAò 
che si pone quale finalità lo 
sviluppo del pensiero 
computazionale attraverso il 
coding e la robotica, nella 
convinzione che 
comprendere le fondamenta 
culturali e scientifiche della 
disciplina informatica 
consenta di non essere 
consumatori passivi e ignari 
delle tecnologie, ma soggetti 
consapevoli e attivamente 
partecipi del proprio 
sviluppo. Elemento critico 
del processo di formazione. 
La robotica educativa, intesa 
come ambiente di 
apprendimento, è ormai 

Medio  
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riconosciuta in molte sedi 
nazionali e internazionali e i 
robot sono correntemente 
utilizzati in molte realtà 
scolastiche dalla scuola 
elementare all'università. 
Essa permette di costruire 
ñmacchine intelligentiò e di 
percorrere tutte le tappe 
della costruzione, dalla 
progettazione alla 
realizzazione, passando 
attraverso errori e 
frustrazioni ma perseguendo 
lôobiettivo di porsi problemi. 
La robotica educativa, 
inoltre, prevede il 
coinvolgimento attivo degli 
studenti, favorisce 
lôassunzione di 
responsabilità individuali e di 
gruppo ed esalta la 
motivazione ad apprendere.  
La scuola Don Bosco, 
avendo già avviato negli 
scorsi anni lôintroduzione del 
coding e della robotica nella 
didattica con lôaiuto delle 
piattaforme Scratch e 
Code.org e lôutilizzo di 
BeeBot, intende ampliare 
lôesperienza e arricchire i 
percorsi proposti, 
coinvolgendo via via tutte le 
classi. Obiettivo a lungo 
termine è anche la creazione 
di una rete di scuole del 
territorio, impegnate in 
progetti relativi alla robotica 
che siano in grado di 
collaborare e condividere 
esperienze e strumenti. 

 
Nello specifico dunque i progetti sono identificati come: 

1. ñProgetto di recuperoò (curriculare) 
2. ñROBOKIDS-CODING E ROBOTICA EDUCATIVAò 

 
ELENCO DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO PER I DOCENTI 
(secondo lôordine di priorit¨) 
 

Pertanto le aree da migliorare e le relative azioni di miglioramento risultano essere: 
 
Area da migliorare Necessità di 

miglioramento 
Grado di priorità 
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Riduzione della 
frammentazione nella 
competenza professionale dei 
docenti in merito a didattica 
della Lingua italiana e della 
Matematica. 
Metodologie didattiche: 
laboratorio e apprendimento 
cooperativo. 
Progettazione/realizzazione di 
percorsi didattici e relativa 
documentazione per la 
promozione delle 
competenze. 
 

Formazione sulla didattica 
della Lingua italiana e della 
Matematica per la 
diffusione tra tutti i docenti 
di reali competenze 
metodologiche. 
Formazione ricerca-azione 
sulla metodologia 
dellôapprendimento 
cooperativo per tutti i 
docenti. 
Formazione ricerca-azione 
sulla didattica laboratoriale 
realizzata nella modalità 
del laboratorio adulto, per 
promuovere modalità di 
lavoro cooperativo tra 
docenti. 

Alto 

Area da migliorare Necessità di 
miglioramento 

Grado di priorità 

-Incremento degli scambi 
professionali tra docenti, 
-uso di modalità comuni e 
innovative dôintervento per 
Italiano e Matematica, 
-partecipazione attiva di tutti i 
docenti ai percorsi di 
innovazione e crescita della 
consapevolezza del senso, 
-distribuzione più omogenea 
tra le classi delle modalità 
innovative di azione didattica 
e di relazione con il contesto, 
-promozione della leadership 
distribuita. 

 
 
 

Modificare lôorganizzazione 
degli incontri di lavoro per 
poter condividere le 
buone pratiche, 
realizzando un cambio di 
passo e facendo in modo 
alternativo quello che di 
fatto nel modo tradizionale 
non funziona. 
Eô importante "l'informalit¨" 

delle situazioni e dei 

rapporti, che facilitano la 

creazione di un contesto 

pratico-laboratoriale entro 

cui diventi naturale 

condividere problemi e 

soluzioni. Eô solo 

condividendo conoscenze 

diversificate che nascono 

idee e intuizioni in maniera 

naturale. 

Eô necessario anche 

elaborare ñrepositoryò di 

prodotti realizzati insieme e 

condividere pratiche attuate 

e documentate. 

Medio  

Nello specifico dunque i progetti sono identificati come: 
3. ñIl metodo analogicoò di Camillo Bortolato 
4. ñ10 regole per una scuola che agevoli gli apprendimentiò 
5. ñA scuola di relazione per combattere il bullismo e il cyberbullismoò 
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Budget complessivo presunto 
 

 Costi  Totale 
presunto 

Progetto 2 
 

Progetto di coding e robotica educativa ñROBOKIDS-CODING 
E ROBOTICA EDUCATIVAò destinato ad alunni e docenti  

  ú  20.000 

Progetto 3 Corso di formazione rivolto a tutti i docenti sulla didattica 
dellôitaliano e della matematica ñAPPRENDERE AL VOLOò ï 
metodo analogico di Camillo Bortolato 

  ú  5.000 

Progetto 4 Corso di formazione rivolto ai docenti per lôacquisizione di 
comportamenti appropriati all'interno dell'aula e dell'istituto: dai 
rapporti di insegnamento a quelli di collaborazione in team, da 
quelli con le famiglie degli alunni a quelli con i collaboratori. 

  ú  5.000 

Progetto 5 Corso di formazione rivolto ai docenti finalizzato alla 
conoscenza dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo e alle 
metodologie alternative di approccio e confronto, alla 
realizzazione di un clima pro-sociale e alla promozione di una 
cultura inclusiva. 

 
  ú  1.500 

 Totale generale costi                                                                ú 31. 500,00 

 
 
Composizione aggiornata del gruppo che segue la progettazione del PdM a. s. 2018/19 
 

Nome e cognome Ruolo nellôorganizzazione scolastica 

Cretella Antonio  Funzione strumentale Area Continuità-Visite guidate 

Eddario Angela Funzione Strumentale Area Valutazione 

Giacco Maria Funzione strumentale Area Supporto Alunni 

Palumbo Giuseppina 2^ Collaboratore DS 

Scotti Luisa 1^ Collaboratore DS-Vicaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ISTITUTO COMPRENSIVO CARDITO IC2 ñDON BOSCOò 61 

 

 

 
 Allegato 5 

 

 

ANIMATORE DIGITALE 

Ins. Luisa Scotti 
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Triennio 2019/22 

 Lo stato di fatto 

La diffusione delle tecnologie dellôinformazione e della comunicazione in 

tutte le pratiche produttive e della vita sociale ha posto con grande forza la 

necessit¨ di adeguare lôofferta formativa del sistema scolastico alle mutate 

esigenze della società.  

Il sistema scolastico italiano, in concomitanza con la Comunità Europea, ha 

cercato di rispondere a tali necessità attraverso molteplici iniziative nazionali e 

locali di introduzione dei linguaggi multimediali nella pratica didattica, mediante 

lôutilizzo di strumenti informatici e lôattuazione di programmi di formazione per gli 

insegnanti, definendo nuovi tipi di competenze da sviluppare negli allievi e 

apportando modifiche ai curricula delle varie discipline. 

La Scuola Don Bosco ha partecipato, fin dal 1997, ai primi piani per lo 

sviluppo delle nuove tecnologie didattiche (PSTD 1a e 1b), realizzando, in prima 

istanza, un laboratorio multimediale, dotato di 14 postazioni PC per gli alunni e 2 

per i docenti, e un laboratorio scientifico (Progetto SET) dotato di un microscopio e 

un telescopio collegabili al computer. 

Successivamente, grazie ai finanziamenti della Comunità Europea e 

allôavvio del Piano Nazionale Scuola Digitale, la scuola ha perseguito lôobiettivo 

di modificare gli ambienti di apprendimento e promuovere lôinnovazione digitale, lo 

svecchiamento di sistemi ormai obsoleti e la realizzazione di ambienti innovativi. 

 

Anno Ente 
finanziatore/ 

Fondo 

Descrizione Azione Codice 
Progetto 

TITOLO 

1997 MIUR Piano di Sviluppo Nuove 
Tecnologie Didattiche ï 1a 

PSTD 1a  

1999 MIUR Piano di Sviluppo Nuove 
Tecnologie Didattiche ï 1b 

PSTD 1b  

2001 MIUR Laboratori scientifici SET - L. 440/97 Microcosmo e 
macrocosmo 

2002 MIUR Tecnologie  Ampliamento 
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delle 
infrastrutture 
tecnologiche 

2004 PON 2000-
2006-Misura 2 

Tecnologie  Infrastrutture 
tecnologiche 
scuole I ciclo 

2009 PON Fondi 
Strutturali 2007-
2013 

Laboratori e strumenti per 
lôapprendimento delle 
competenze di base nelle 
istituzioni scolastiche del I 
ciclo - Lingue 

B-1.B-FESR-
2008-1141 

 

Parole condivise 
ï Lingua e 
integrazione 

2009 PON Fondi 
Strutturali 2007-
2013 

Dotazioni tecnologiche e 
laboratori multimediali per 
le scuole del primo ciclo 

A-1-FESR-
2008-1179 

In classe è 
arrivata una 
strana lavagna-
LIM 

2014 PON Fondi 
Strutturali 2014-
2020 

Realizzazione di ambienti 
dedicati per facilitare e 
promuovere la formazione 
permanente dei docenti 
attraverso lôarricchimento 
delle dotazioni tecnologiche 
e scientifiche e per la 
ricerca didattica degli istituti 

BANDO 1858-
28/02/2014 
(E.1) 

 

 

Grazie ai suddetti progetti la scuola può vantare, nel plesso Don Bosco di via 

Taverna, due laboratori multimediali comprensivi di 28 PC desktop, stampanti laser 

color, due LIM fisse e una mobile, proiettori ottica corta e lunga, 8 notebook, 4 tablet, 

diverse postazioni fisse posizionate nelle classi.  

Il plesso Giovanni XXIII di via Manzoni, invece, è dotato di un laboratorio 

comprensivo di 6 PC desktop, una LIM con relativo proiettore, una stampante. 

Inoltre, la scuola nellôanno 2015/16ha ottenuto il finanziamento relativo al 

bando PON Progetto PON/FESR Prot.n. AOODGEFID/9035 Roma, 13 luglio - 

Avviso pubblico rivolto alle Istituzioni scolastiche statali per la realizzazione, 

lôampliamento o lôadeguamento delle infrastrutture di rete LAN/WLAN. 

Asse II Infrastrutture per lôistruzione ï Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (FESR) - Obiettivo specifico ï 10.8 ï ñDiffusione della societ¨ della 

conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci 

didattici innovativiò ï Azione 10.8.1 Interventi infrastrutturali per lôinnovazione 

tecnologica, laboratori di settore e per lôapprendimento delle competenze chiave. 
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Il progetto ñRete WiFi e gestione in Lan delle lezioniò, presentato dalla 

nostra istituzione, è stata una opportunità offerta al nostro Ente Scolastico per 

migliorare lôinfrastruttura di rete e servizi ad essa legati. Questo sviluppo permetterà 

di ottenere una ricaduta notevole sia sulla didattica, sia sul funzionamento che 

sullôorganizzazione scolastica. 

Si potranno sviluppare e migliorare notevolmente servizi come lôE-Learning, la 

gestione dei contenuti digitali, le lezioni con LIM, la gestione del registro elettronico, 

la comunicazione scuola-famiglia. Inoltre, si otterr¨ un potenziamento dellôofferta 

formativa rivolta agli alunni che presentano disturbi e difficolt¨ nellôapprendimento per 

i quali ¯ previsto lôutilizzo giornaliero di PC portatili e tablet, nonch® un processo di 

miglioramento del Know-how tecnologico dei nostri docenti. 

Oltre al suddetto progetto, la scuola ha partecipato, sempre nellôa. s. 2015/16, 

al bando Progetto PON/FESR Prot.n. AOODGEFID/12810 Roma, 15 Ottobre - 

Avviso pubblico rivolto alle Istituzioni scolastiche statali per la realizzazione di 

ambienti digitali.   

Asse II Infrastrutture per lôistruzione ï Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (FESR) - Obiettivo specifico ï 10.8 ï ñDiffusione della societ¨ della 

conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci 

didattici innovativiò ï Azione 10.8.1 Interventi infrastrutturali per lôinnovazione 

tecnologica, laboratori di settore e per lôapprendimento delle competenze chiave. 

La scuola proporrà la realizzazione di un FABLAB - Aula 3.0, utilizzabile da 

tutte le classi dellôistituto, che si pone quale principale finalità lo sviluppo del pensiero 

computazionale attraverso il coding e la robotica, nella convinzione che comprendere 

le fondamenta culturali e scientifiche della disciplina informatica consenta di non 

essere consumatori passivi e ignari delle tecnologie, ma soggetti consapevoli e 

attivamente partecipi del proprio sviluppo. Elemento critico del processo di 

formazione. Lôinsegnante, in questo contesto, rappresenta una guida impegnata ad 

aver cura di tutti e di ciascuno, a valorizzare le competenze acquisite e non a 

valutare le conoscenze.  

 Questa proposta rappresenta la naturale evoluzione di un percorso già avviato 

negli scorsi anni di introduzione del coding e della robotica nella didattica con lôaiuto 

delle piattaforme Scratch e Code.org e lôutilizzo del robottino BeeBot. Con 
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lôopportunit¨ offerta dalla Comunit¨ Europea si intende ampliare lôesperienza e 

arricchire i percorsi proposti con la realizzazione di veri robot per bambini. 

 

9.2 Azioni Animatore digitale 

Con DD. n. 50 del 25/11/2015 è stata istituita la figura dellôAnimatore 

Digitale il cui compito sarà quello di favorire il processo di digitalizzazione nelle 

scuole, nonché quello di diffondere politiche legate allôinnovazione didattica 

attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno al Piano nazionale per la 

scuola digitale sul territorio. 
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In tale ottica, lôAnimatore digitale dellôIstituto Comprensivo Don Bosco di Cardito (NA) 

si farà promotore delle seguenti azioni, utilizzando, quando necessario, fondi di 

diversa provenienza che via via si renderanno disponibili: 

 

 

 

Ambiti di 
intervento  

Interventi nel triennio  

 
 
 
 
 
 
 
AREA 
PROGETTAZIONE 
(STRUMENTI) 

¶ tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ κŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
infrastrutture di rete LAN/WLAN nel plesso centrale e 
nel plesso di sc. inf. Giovanni XXIII 

¶ Gestione dei servizi di accesso e controllo  

¶ Promozione nella creazione di ambienti digitali 
innovativi e versatili 

¶ Creazione di una biblioteca di istituto da gestire con 
servizi online per la richiesta di libri e la gestione dei 
movimenti 

¶ Gestione e aggiornamento sito web e blog di istituto 

¶ Gestione del registro elettronico e cura 
ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎǳ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƭƻǳŘ 

¶ {ǳǇǇƻǊǘƻ ƴŜƭƭΩ ŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ŀ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ 
tecnologico 

¶ Partecipazione a bandi nazionale ed europei per 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ delle infrastrutture tecnologiche 

¶ Potenziamento delle dotazioni di classe con strumenti a 
contenuto tecnologico 

¶ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ŘŜƭƭŀ 
scuola 

 
 
 
 
 
 
 
AREA COMPETENZE E 
CONTENUTI 

 

¶ Costituzione di uno sportello permanente di assistenza 
digitale 

¶ Diffusione della robotica educativa e del coding nella 
prassi didattica per lo sviluppo del pensiero 
computazionale 

¶ Supporto nella gestione di percorsi personalizzati con 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭƛ ǇŜǊ ōŀƳōƛƴƛ 
diversamente abili  

¶ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÉÇÉÔÁÌÉ ÐÅÒ ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ 

¶ Adozione di libri di testo digitali per alunni con disturbi 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 

¶ Azioni divulgative rivolte a docenti, genitori, alunni per 
la diffusione della cittadinanza digitale: netiquettes, 
educazione ai media, cyberbullismo, sicurezza, uso 
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corretto dei social network.  
 
 
 
 
 
 
AREA FORMAZIONE E 
ACCOMPAGNAMENTO 

 

¶ Rilevazione annuale dei bisogni formativi dei docenti 

¶ Realizzazione di percorsi di formazione rivolti ai docenti 
e ai genitori 

¶ Coordinamento e gestione delle azioni relative 
ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƛǇŀǎǎ ŦƻǊ ŎƘƛƭŘǊŜƴ 
rilasciata dalla scuola 

¶ Formazione e ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ 
elettronico sia per i docenti che per i genitori 

¶ Partecipazione a bandi nazionali ed europei per 
ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ŀƭǳƴƴƛ 

¶ Documentazione delle attività didattiche e delle azioni 
del PNSD 

¶ Utilizzo di servizi cloud per la condivisione di attività e di 
buone pratiche 

¶ Partecipazione/costituzione di reti e consorzi  
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Allegato 6 

 

IL PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 

ARGOMENTI DESTINATARI FORMATORI 

Corso di formazione sulla didattica dellôitaliano e 

della matematica ñAPPRENDERE AL VOLOò ï 

metodo analogico di Camillo Bortolato 

Tutti i docenti Esperti esterni 

ñ10 regole per una scuola che agevoli gli 

apprendimentiò 

Corso di formazione rivolto ai docenti per 

lôacquisizione di comportamenti appropriati 

all'interno dell'aula e dell'istituto: dai rapporti di 

insegnamento a quelli di collaborazione in team, da 

quelli con le famiglie degli alunni a quelli con i 

collaboratori. 

Tutti i docenti Esperti esterni 

Progetto di coding e robotica educativa  Tutti i docenti Esperti esterni 

Corso di informatizzazione dei servizi di segreteria Assistenti 

amministrativi 

Esperti esterni 

Corso di assistenza agli alunni diversamente abili Collaboratori 

scolastici 

Esperti esterni 

Corso sulla sicurezza dei luoghi di lavoro Personale ATA e 

docenti 

Esperti esterni 

Corso di formazione in rete ñProgettare per 

competenze in reteò 

Gruppi di docenti Esperti esterni in rete 

Corso di formazione ñBullismo e cyberbullismoò 

destinato a gruppo docenti  

Team digitale + 

animatore digitale 

Esperti di 
ñGenerazioni 
connesseò; ñTelefono 
azzurroò. 

Corso di formazione ñBullismo e cyberbullismoò Docenti, genitori, 

alunni 

Esperto esterno 

Corso di formazione PNSD Animatore digitale e 

team 

dellôinnovazione 

Presso scuole del 
territorio in rete 
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Allegato 7 

 
ñPROGETTO DI RECUPERO FORMATIVO/ 

CONSOLIDAMENTO/POTENZIAMENTO, AMPLIAMENTO DELLE COMPETENZE 
E ABILITê DI BASEò PER LA SCUOLA PRIMARIA 

Triennio 2019/2022 
 

 Il ñProgetto di recupero formativo/consolidamento/potenziamento, ampliamento 
delle competenze e abilit¨ di baseò nasce dalla necessità di rendere operativa la 
missione della scuola di ñStar bene a scuola insiemeò, nella consapevolezza che una 
scuola di qualità deve porre attenzione ai risultati degli alunni (di tutti gli alunni) 
obiettivo principale di una Istituzione Scolastica che ha come fulcro educativo 
lôinclusività. Considerato che gli alunni devono essere al centro di qualsiasi progetto di 
Riforma e che nelle classi della nostra scuola Primaria si presentano problematicità sul 
piano comportamentale, sociale e dellôapprendimento, nasce lôesigenza di un progetto 
che tenga presente le ñdiversit¨ò in termini dellôesperienza, delle abilit¨ sociali e della 
sfera cognitiva. Tutto ciò, allo scopo di prevenire la dispersione scolastica attraverso 
lôorganizzazione e il coordinamento di percorsi di accoglienza e di integrazione degli 
alunni, promuovendo il successo formativo attraverso la valorizzazione delle loro 
potenzialit¨ e il graduale superamento degli ostacoli. Lôindividuazione analitica degli 
effettivi bisogni formativi di ciascun discente, intesi sia come ampliamenti che come 
potenziamenti, recuperi, o svantaggi culturali in genere, infatti, permette ai docenti di 
effettuare un lavoro costante e capillare, concretamente ña misura dôallievoò, volto ad 
accrescere la promozione culturale e ad offrire lôopportunit¨ didattica pi½ giusta per le 
esigenze individuali.  
 
Finalit¨ô- Obiettivi  

 

Recupero   
 

¶ Educare i ragazzi allôaccettazione delle proprie difficolt¨ e alla gestione delle 
emozioni conseguenti;  

¶ Potenziare i loro punti di forza, per riequilibrare la sfera emotiva e la 
personalità;  

¶ Usare strategie compensative di apprendimento;  

¶ Acquisire un metodo di studio più appropriato, con il coinvolgimento di aspetti 
metacognitivi e motivazionali;  

¶ Usare strategie specifiche di problem-solving e di autoregolazione cognitiva;  

¶ Stimolare la motivazione ad apprendere;  

¶ Educare al cooperative learning, potenziando le abilità sociali e relazionali con 
i pari.  
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Consolidamento/potenziamento  
 

¶ Promuovere negli allievi la conoscenza di sé e delle proprie capacità 
attitudinali;  

¶ rendere gli alunni capaci dôindividuare le proprie mancanze ai fini di operare 
un adeguato intervento di consolidamento/potenziamento, mediante percorsi 
mirati e certamente raggiungibili;  

¶ far sì che il discente sia in grado di apprezzare gli itinerari formativi anche 
attraverso il lavoro di gruppo, instaurando rapporti anche con gli altri 
compagni, per una valida e producente collaborazione;  

¶ far acquisire agli alunni unôautonomia di studio crescente, con il 
miglioramento del metodo di studio;  

¶ educare i discenti ad assumere atteggiamenti sempre più disinvolti nei 
riguardi delle discipline, potenziando le capacità di comprensione, di ascolto, 
dôosservazione, dôanalisi e di sintesi;  

¶ rendere i discenti capaci di comprendere, applicare, confrontare, analizzare, 
classificare, con una progressiva visione unitaria, tutti i contenuti proposti, sia 
nellôarea linguistica che in quella matematica.  

 
Ampliamento   

 

¶ Sviluppare ancor pi½ nellôallievo le gi¨ accertate capacit¨ di osservazione, 
analisi e sintesi e ampliare le sue conoscenze, perfezionando ulteriormente il 
metodo di studio già ben strutturato, fino a renderlo ancora più organico e 
produttivo;  

¶ Saper eseguire esercizi complessi (sia nellôarea linguistica che matematica) 
di difficoltà crescente, che richiedano la comprensione e rielaborazione del 
testo, lôuso di regole grammaticali o matematiche e lôuso di propriet¨;  

¶ Saper, in piena autonomia, acquisire unôampia visione delle affrontate.  
 
Aree coinvolte 
 

¶ Area linguistico- espressiva (lingua italiana e L2)  

¶ Area logico-matematica (teoria e pratica operativa) 
 
Insegnanti coinvolte nel Progetto  
 

¶ N. 2 Insegnanti del potenziamento 
 

Destinatari  
 

¶ Alunni con difficoltà comportamentali  

¶ Alunni con scarse abilità di base 

¶ Alunni diversamente abili 

¶ Alunni stranieri 

¶ Alunni con notevoli capacità 

 

Classi interessate: TUTTE 
Metodologia e fasi operative dellôintervento - strumenti:  
 

Poiché il Comma 2 della legge 107/2015 recita che é. lôorganizzazione delle 
Istituzioni scolastiche è orientata alla massima flessibilità, diversificazione, efficienza 



ISTITUTO COMPRENSIVO CARDITO IC2 ñDON BOSCOò 71 

 

ed efficacia del servizio scolasticoé.ed effettua la programmazione triennale 
dellôofferta formativa per il potenziamento dei saperi e delle competenze degli 
studenti ed ancora cheé ñ La piena realizzazione del curricolo della scuola e il 
raggiungimento degli obiettivi, la valorizzazione delle potenzialità e degli stili di 
apprendimento con lo sviluppo del metodo cooperativo, nel rispetto della libertà 
dôinsegnamento, la collaborazione e la progettazione, lôinterazione con le famiglie ed 
il territorio, sono perseguiti mediante le forme di flessibilit¨ dellôautonomia didattica e 
organizzativa previste dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, ed in particolare anche attraverso il potenziamento 
del tempo scolastico, la nostra scuola intende potenziare lôofferta formativa attraverso 
la valorizzazione, il potenziamento e il recupero delle competenze per favorire 
lôinclusione scolastica e il diritto allo studio degli alunni con difficolt¨, attraverso 
percorsi individualizzati e personalizzati in tutte le altre classi. 

 
Il lavoro a scuola è previsto secondo le seguenti modalità:  

¶ Frontale e individualizzato  

¶ Attività in piccoli gruppi  

¶ Allôinterno del gruppo classe  

¶ Attività laboratoriali  
 

Le varie attività e gli interventi saranno concordati, tra le insegnanti del 
potenziamento e gli insegnanti delle classi coinvolte. 
Questo Progetto prevede al suo interno tre tipologie di intervento:  
 

1) Attività di recupero relativi ad alunni con problemi comportamentali e disturbi di 
apprendimento;  
3) Attività di motivazione allo studio.  
4) Attivit¨ di ampliamento dellôofferta formativa  
 
Aspetti importanti da considerare per lôattuazione e lôefficacia del progetto:  

¶ Concordare e condividere la programmazione e i contenuti stabiliti per la 
classe o lôalunno/i.  

¶ Concordare le verifiche e i criteri per valutare il lavoro svolto.  
 

Il lavoro di recupero e di potenziamento/consolidamento ed ampliamento non sarà 
mai una presentazione successiva e arida di contenuti slegati, bensì una costruzione 
sistematica di elementi di base, indispensabili per la comprensione della disciplina su 
cui poter poggiare tutti gli insegnamenti futuri.  
Strumenti prevalenti: testi cartacei, computer, schede, discussioni guidate e 
confronti, ricerche dôapprofondimento, per gruppi di lavoro omogenei ed eterogenei. 
 

Durata (arco temporale nel quale il progetto si attua)  
Annuale 
 

Valutazione  
La valutazione sarà iniziale, periodica e sommativa, alla fine di ogni bimestre e alla 
fine di ogni anno scolastico, effettuata insieme ai docenti del Consiglio di Interclasse.  
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Allegato 9  

INCARICHI 

a. s. 2018/2019 

 

Collaboratore vicario 

 

Scotti Luisa 

Collaboratore DS  Palumbo Giuseppina 

Collaboratore DS Cappiello Francesco 

Responsabile plesso scuola infanzia via 
Manzoni 

Donadio Giuseppa 

Responsabile plesso scuola infanzia via 
Taverna 

Esposito Giovanna 

Coordinatori didattici Scuola dellôinfanzia 

Plesso òGiovanni XXIIIò Donadio Giuseppa 

Plesso ñDon Boscoò Esposito Giovanna 

Coordinatori di classe Scuola Primaria 

Classi prime Romano Giovanna 

Classi seconde Eddario Angela  

Classi terze                                                         Gagliano Rosa  

Classi quarte                                                       Gragnaniello Maria  

Classi quinte                                                       Donesi Giuseppina  

Coordinatori di classe Scuola secondaria di I Grado 

Classe prima A Speranza Maria 

Classe prima B 

Classe prima C  

Classe prima D                                                                                                                        

Aruta Linda  

Oliviero Federica  
 

Cretella Antonio 

Classe seconda A Capece Clotilde 

Classe seconda B Papa Scilla 

Classe terza A                                                     Prosdocimo Luca 

 

 


